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LA. CRISI IN AUSTRIA 


Come abbiamo previsto, la crisi in Au- 
stria non è ancor definitivamente ehiusa. 
Si può predire quasi con certezza che si 
finirà colla costituzione del gabinetto Kel- 
lersperg; coll’ andata del.conte Andrassy 
al posto di cancelliere imperiale e colla 
ricostituzione del gabinetto ungherese sotto 
la presidenza ‘del conto Lonyay; ‘ma più 
difficile assai è îl prevedere quale sarà 
il risultato finale, di queste composizioni 
e ricomposizioni. ministeriali nella. politica 
della monarchia. Parliamo più specialmente 
della politica interna, perchè ,..in, quanto, 
all’estera; siamo ..persuasi della siticerità 
delle ‘assicurazioni date che: sarà »per-re- 
stare nella ‘viadove il*precedente cancel- 
liere Yaveya posta. 

Vi.sono dei, casì nei quali,una, disgra- 
ziata condizione della politica interna. di 
uno..Stato può.spingere i. reggitori:di\esso 
a tentare una: divagazione «all’estero. “La 
Francia ce ne*diede l'esempio più volte ; 
ma ognuno vede che, se vi sono difficoltà 
interne che. possano spingere a ciò, ve ne 
sono, altre. che impediscono. assolutamente 
l’eroico rimedio.. E..sì;la: Francia che L’Au- 
stria si trovano adesso in condizioni tali, 
da.togliere loro ogni idea. di. destare,in- 
quietudini all’ estero, per cui reputiamo 
perfeltamente giusto, il vaticinio che il si- 
gnor Gladstone fece della conservazione 
della, pace europea. 

Parlando .adunque . dell’ influenza. che 
potrà avere sulla politica interna dell’Au- 
stria la presente crisi; bisogna anzi tutto 
notare che è proprio ‘il caso dell’ opera 
Eran due ed or. son tre. E chiaro infatti 
che.alle. dificoltà..che si. aveano, pel,mini- 
stero, che diremo austriaco per distinguerlo 
da quello ungarese; alle altre che poteva aver 
ereato. la‘ dimissione del conte-Beust. ora 
sì aggiungono quelle per la ricomposizione 
del ministero già presieduto dal conte An- 
drassy. Per aggiustare le altre duo crisi 
se ne è fatta una.terza, , e. giù, vediamo 
còntrastarsi. al..conte. Lonyay. quella  posi- 
zione; «che <il suo -antecessore occupava 
quasi senza opposizione. Ma, in un modo 
o nell'altro, sé ne verrà fuori, e la mo- 
narchia, affidata ai tre ministeri rinnovati, 
tenterà nuovamente le vie che gli altri non 
seppero trovare. î 

L'Italia desidera che la fortuna. sorrida 
agli ‘sforzi: di questi uomini: politici della 
monarchia austro-ungarese; ma ‘non bi- 


sogna illudersi..sulla soma delle. difficoltà 
che Joro-attraversano la via. 

Non è solo Yabilità dei ministri che può 
scongiurare ‘i pericoli della ‘monarchia ; è 
altresì ‘l’arrendevolezza delle popolazioni a 
transigere nelle reciproche loro preten- 
sioni, e sinora,non ne vediamo alcun in- 
dizio. Purehè loro non accada quello. che 
testèavvenne.ai francesi! Ai quattro di 
settembre, dopo Sédan; potevano i fran- 
cesi far Ja pace conservando Metz, la Lo- 
rena e pagando soli duemila milioni d’in- 
dennità; ma il sentimento pubblico, illuso 
sulle, forze che potevano ancora opporsi al- 
l'esercito invasore, respinse ogni idea di 
componimento. I governanti. poi credettero 
che vil cambiare l'impero in repubblica po- 
tesse bastare .a tutto.. Fu un'illusione, © 
tutti, sanno quanto .amaro è stato, il disin- 


.ganno. 


Non. è chimerico del tutto il pericolo 
che lo stesso accada alle popolazioni au- 
striache , ostinate ‘a non'cedere ‘nessuna 
delle loro pretensioni ; anche a costo di 
andare incontro a gravi convulsioni. Il 
pentimento potrebbe anche per esse venir 
troppo,.tardi. 


> > “e 
L’AGRO ROMANO 
JI. 


Accennate, gosì di volo le cause principali 
che poterono contribuire al deperimento della 
coltura della campagna di Roma, veniamo orta 
alla priricipàle e vitale Questione che cotanto 
deve interessare tanto per rapporto alla privata 
che ‘alla' prbblica utililà , a vedere cioè con 
quali mezzi e riforme potrebbero i possidenti 
dell’agro romano avvantaggiarne la coltura ed 
aumentarne i profitti della medesima. Non può 
certo essere mai sperabile ‘un serio è dure- 
vole miglioramento neWe campagne romane, 
nè vedere in esse stesa la coltivazione del 
grano in quel'modo che sarebbe proporzionato 
alta loro ampiezza e naturale fecondità , sino 
a'tanto che non ritornino esse sd avere dei 
coltivatori sempre stabili ed inerenti al fondo. 
Ma in che modo, verrà domandato, jotrà ciò 
ottenersi Se l’aria cattiva distrugge gli abi- 
tinti? Grande pur. troppo e malagevole im- 
presa è poter formare una stabile popolazione 
in un vasto tratto di paese da tanto tempo 
deserto ed ineolto come è |’ agra romano : 
difficile poter vincere con sole parole l’iner- 
zia, lo scoraggiamento e sopratutto il timore 
della malaria, che ti sì fa incontro come un 
neraico .a sbarrare la strada a qualunque 
grande intrapresa , e ti fa vedere quasi im- 
possibile restituire a coltura tanti latifondi ab- 
bandonati da secoli alla sola produ-ione delle 
erbe, e dalle quali si ritugge como da un 
paese guasto, ed ove, malgrado prezzi elevati, 
non è facile talvolta raccogl ervi neppure nu- 


mero bastante per fare lî ratcolla e tPebbia- 
tura del grano. 
_——————————————er< ome 


Il 


Giornale* Quotidiano 


A superare fali difficoltà, ed a vincere i 
pregiudizi di tutti coloro che non hanno fede 
,nel.buon successo delle. riforme rurali e nel- 
l'efficacia. dei mezzi dalla scienza suggeriti. per 
conseguirlo, varrà certo più. di ogni argomen- 
tazione ‘diretta l’esempio .e la nozione, ossia 
il raccomito'del favore @ degl incoraggiameriti 
dati all’agricoltura negli altri paesi civili, evi 
felici risultati ottenuti in incolte lande in lio- 
ghi paludesi, e infetti parimenti dalla mal’ a 
ria, come nella maremma Toscana che giace 


Tra le foci del Tevere e dell'Arno 


e che. trovasi in oggi in circostanze fortuna- 
tissime mediante i bei lavori icon. nobile, co- 
raggio da Leopoldo Secondo intrapresi ed ap- 
poggiati dal concorso dei privati e dalla ope- 
rosità e-buona volontà dei cittadini. 

Potrà certo influire moltissimo istituire.cat- 
tedre dalle quali compartire l’istruzione con 
cuore di padre e mente di filosofo ;. fondare 
nei paesi circonvicini all’agro romano instituti 
agrarii di scuola e..di esempio insieme, e più 
ancora. formare delle compaguie; come tanto 
lodevolmente. ‘ed utilmente. fu «operato nella 
colta ‘e civileToscanay le quali conducessero 
in affitto una piccola' tenuta sulla quale do- 
Vvesse mandarsi ad effetto ogni miglior modo 
di promuovere e diffondere 1° insegnamento 
teorico-pratico di quell’ agricoltura che più 
specialmente si occupasse e prendesse sérià- 
mente ad esame le condizioni eccezionali in 
cui ssi, trova la campagna romana, e, studiasse 
attentamente, tutti i.dati speciali. e , fatti, par- 
ticolari utili a formare .non quesiti e consi- 
derazioni -astratle ; ma unicamente riferibili 
alle più opportune ed utili riforme da intro- 
dursi nella coltara  dell’agro romano. Varrà 
anco sopratutto»inspirare negli animi la ggon-| 
fortevole  persuàsione "ché dl» principio della 
spopolazione dell’agro-romano non derivò già 
dall’aria cattiva in sè, -L’influenza della quale 
era, stata. debellatajdalla ‘civiltà antica, come, 
senza citare memorie e, documenti : in, propo- 
sito ,.,.lo.comprovano elouentemente, le molte 
ville dell’epoca imperiale , situate in. luoghi 
ora. malsani, e che in allera servivano ai di- 
porti nella.state. + 

La condizione dell’agro romano cambiossi 
essenzialmente nella. cadata dell’impero occi- 
dentale, ed.a mano a, mano che il numero 
degli,,abitanti, jn seguito, delle, accennate con- 
dizioni, politiche, delle guerre intestine, delle 
escursioni delle armi straniere, infauste sempre 
all'Italia, della miseria, della mancanza dei ri- 
coveri, ecc., cominciò a decrescere dalla cam- 
pagna e diventare l’agricoltara deserta ed ab- 
bandonata, l’aria febbrile ternò di nuovo a pre- 
valere e' peggiorare, cacciando le reliquie della 
restata popolazione. e facendosi (dirò con un 
un elegante scrittore) l’alleata fedele: del dan- 
noso' sistema della riunione: dei. fondi, La spo- 
polazione e l’aria cattiva trovansi nel più in- 
timo connesso ; di azione e reazione; ognuna 
di esse è la causa e la conseguenza dell'altra. 
L’aria nella campagna romana è generalmente 
grave, tarda, rilassante. I venti dominanti, 
principalmente, nella, primavera e, nella prima 
parte dell’estate, cioè, il libeccio, lo scirocco, 
che non sono indeboliti nè da montagne, nè 
da boschi, contribuiscono ad aggravarla d'una 
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ne , disse il principe, ed alzando 
ao fa fece che la luce pro- 
fficiale. Quest’ ultimo 
rta pettando, e 
Hssando | n limpidi tot “orient sul 
— Benissimo, ripetè egli, e sembrò riflet- 


‘tere alcuni istanti... To volevo far chiamare il 


mio primo aiutante, disse quindi guardafidolo 


con ùn sorriso , e siete voi, it inio ultimo 
aiutante, che vi presentate. 
— ‘Ufficiale d’ ordinanza , Alza, disse il 
sig. Dî Fernow, non senza int: 7 
— È giusto, ‘ufficiale’ d’ordin'inzà }' disse il 
reggente; ma ciò che non'fu' fitto può farsi; 
Del testo, poco importa forse; svesiunse egli 
"dopo ‘aver’ ntovamente ‘riflettuto. 
* —‘Mi stimeri strabrdinariamente felice, se 


l'Vostra” Altezza si degnasse'ordinarmi qualche 


‘cosa’ pel suo servizio. 

A:queste parole del’giovane ufficiale il prin- 
icipe sil'era ‘alzato dalla sua sedia ,' fece "un 
passo "per 'avicinarglisi, si' appoggiò al cami- 
netto è disse : ” 

—! Vi ringrazio della vostra preturày ma 
vi ‘sono 'deì''servizi che non'si possono ‘ordi- 


‘nare propriamente. 


| — ChevVostra: Altezza mi ‘metta’ soltanto 
isulla via d’un' servizio di questo genere, e gli 
giurò sul''mio) onore’ che*iuesto servizio sarà 


l'prottàmente eseguito, 
pv Iboreggente' osservò! con'“una Visibile bene- 


volenza'il giovane’ che'glî parlava in quel tono 


‘fermo e risoluto. 3 


— Comevaccade, riprese egli; che 'non vi 
troviate ‘ancora! sullavlista' dei mici ‘aiutanti? 
Voi siete capitano nei' dragoni! della pira i 
e mi rammento benissimo di aver udito che 
la vostra condotta «è: illibata. Voi preferite 
‘senza idubbio-contiiiuare a servite al reggi- 
mento; non è vero? 

— Mi.stimerei-felice di essere:costantemente 
saddetto alla persona. di; Vostra Altezza. 

— Non comprendo....Il: ministro della 
guerra lo sa? EU È 

— Egli sonosce: perfettamente il mio desi 


“dério, Altezza. 
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— Perchè non vi ha, egli dunque proposto 
per uno dei miei aiutanti? 

ll giovane , ufficiale d’ ordinanza sorrise a 
questa domanda, poi colla sua franchezza so- 
lita: 

— Vostra Altezza degnerà scusatmi, disse 
egli, se rispondo a questa domanda con, questa 
semplice osservazione: è che.mi chiamo Fernow. 

— Benissimo, disse il reggente, infatti è 
vero. Si, mi rammento ora, Vostro padre non 
era in buoni termini col ministro della guerra, 

— "Tutt'altro, Altezza. i 

— È questo infatti.... Chi può mai seguire 
i fili, di tutti questi intrighi! È, nondimeno 
una fortuna di scoprirli di tempo, in. tempo. 

— Vostra Altezza può farlo; disse l'ufficiale 
seriamente ; quanto a noi, non possiamo far 
altro che rassegnarci, benchè la fortuna, della 
nostra. vita sia comproftiessa e perduta da que- 
sti ‘mille fili da cui siamo avviluppati. 

Mentre il sig. di Fernow parlava così, il 
reggente lo continuò a guardare, poi disse: 

— Andiamo, eccoci ad-una specieidi elegia! 
Eb! mi .rammento ora di molte cose. Voi avete 
avuto quest'oggi una cattiva giornata. 

i— (Sì Altezza; rispose Fernow fraritamente. 

— Mi fu»parlato della vostra ‘passione per 
la bella Elena di Rippert. Si, mio' caro. Fer- 
now, vi sono dei fili, per usare il vostro ter- 
mine, dei fili che non ho annodato io, e la 
mia mano non ‘è abbastanza potente per iscio- 
glierli. J 

— Ahimè, monsignore ! 

— Voi. avreste dovuto essere in migliori 
termini colla principessa, continuò il reggente 
sorridendo; poi riprese seriamente ::— Scusate 
la mia gaiezza, non Voglio certamente farvi 


quantità straordinaria di umidi vapori: Confa- 
cente a molte costituzioni in tempo d’inverzio 
per cagione delta sua mollezza , l’azione di 
questo clima riesce quasi sempre oppressiva, 
snervante e dannosa nella stagione estiva; al- 
lorquando i raggi potenti, del .sole reagiscono! 
sulla gran massa d’umidità dai venti portatavi. 
La pianura. dell’ agro romano è in genere 
sabbiosa , ed: ‘i rivî che vengono per‘lo più 
dall'interno hanno poco scolo, mentre i venti 
già menzionati li respingono, e fanno sì che, 
essendo alto il mare, le sue acque coprendo 
le Spiagge unisconsi a quelle dei fiumi già 
ristagnati, dando così luogo a paludi, daddove 
nella stagione estiva, e sopratutto dopo le 
brevi ma forti ‘burrasche ‘che. di quando «in 
quando interrompono momentaneamente “la 
siccità, si sollevano dei miasmi che, alterando 
e viziando 1° atmosfera , rendono quei luoghi 
orribilmente malsani. La vegetazione  contri- 
buisce anch'essa in qualche modo ad aumen- 
tare questi mali. Nell’ agro romano il suolo, 
esposto come esso è nudamente-e direttamente 
all’ influenza del sole e delle piogge; ivgermi 
nocivi chie in esso trovansi nascosti sviluppano 
facilmente, stante la rapidissima scomposi- 
zione delle sostanze vegetabili, massime dopo 
le prime piogge autunnali, e sulle coste im- 
paludate marciscono .le- alghe ;. che in gran 
quantità ‘vengono gettate fuori dal mare, dalle 
quali assieme alle’ piante palustri, che secure 
Vi crescono, esalano quelle ‘emanazioni’ the, 
aspirate, formano la cagione delle febbri in- 
termittenti. 1 


venienti , si asciughino quanto è possibile i 
padali, si. piantino dei boschi lungo -la costa 
»e delle’ file di alberi in ogni. direzione, s°ium- 
pediscà |’ ulteriore diboscamento delle poche 
macchie rimaste, si circondino di siepi anzichè 
di staccionate le tenute, ‘si moltiplichino dap- 


pertutto le piantagioni dalle quali l’aria viene |. 


sempre migliorata, si cominci una volta a fub- 
bricare dei casali, sulle tenute pèr non lasciare 
i.lavoratori esposti ai danni risultanti dalle 
notti sotto cielo scoperto,.ecco i primi, rimedi, 
ecco il programma di pubblica e privata. uti- 
lità, del quale ogni possidente romano potrebbe 
e dovrebbe attiare una qualche parte secondo 
le sue facoltà intellettuali, suoi mezzi pecu- 
niarii, sue condizioni, ecc. 

Ma tulti codesti rimedi, tutte codeste pra- 
tiche, eccellenti ed opportunissime, senza dùb- 
bio per, migliorare la, malaria, e dare, incre- 
mento «alla patria agricoltura, quantunque pie- 


namente venissero: dalla carità cittadina attuate, | 


non sarebbero ‘bastate ad oltenére, i benefici 
sperati, ove non si fosse posto anco termine 
ai vincoli ed impedimenti che sotto le passate 
improvvide leggi cotanto intralciavano la bo- 
nificazione, dirò anco, economica dell’agro ro- 
mano. Quando il possessore di un qualsiasi 
capitale conosce ‘di esserne arbitro, e può a 
suo talento simpiegarlo nella «riproduzione, 
seate in sè più vigoroso impulso del. libero 
volere, per modo che: esce non solo dall’iner- 
zia; ma acquista pur anco quella forza mira- 
colosa che negli uomini ogni altra avanza, 
voglio dire la fede nel buon successo. 

Ed ora che con le nuove leggi sull’affran- 
cazione dei canoni, delle servitù, pernicio- 


_—— 


pena. Ma credetemi, sento benissimo tutto ciò 
che ha dovuto avere di penoso per voi la scena 
di questa sera, J 
Così dicendo, ; egli porse la mano al.giovane 
ufficiale che voleva portaria alle sue labbra , 
ma che ne fu impedito da un, brusco movi= 
mento, fatto dal principe, per guardar l'ora, 
— Già le sette e mezzo | — esclamò egli ; 
poi battendo leggiermente sulla spalla dell’uf- 
\\ficiale, gli disse dopo averlo guardato a lungo: 
— Non distarberemo, il conte Schuler;. forse 
voi; potrete rendermi .il servizio che volevo 
chiedergli: 
— .Mivreputerei felice di esserne capace. 
— Non si tratta di un servizio ordinario , 
riprese il reggente in; tono serio, ma di un 
servizio. delicatissimo ,. ‘e chiedendovelo yi di- 
mostro una fiducia. poco comune, 
— Vostra Altezza può, esser.certa.ch’io non 
ne sarò indegnò. sivmadi 

— Ebbene, voi mi sembrate ttoppo intelli- 
gente; troppo al ‘corrente di quanto succede 
qui; perchè io abbia bisogno, di apprendervi 
nulla degl’intrighi che si annodano intorno a 
ine, dopo la morte di mio. nipote...... Se do- 
vessi istruirvene; soggiunse egli con une sor- 
riso singolare ; vi sarebbe veramente» difficile 
servirmi nella circostanza attuale... 

— Vostra Altezza! mi permetterà > di farle 
osservare ch’io conosco benissimo tutti questi 
intrighi , tanto più che io più di ogni altro 
devo soffrirne. ò 

— Voi: sapete; |\riprese allora dl reggente , 
chela morte sì improvvisa ed inaspettata di 
mio mipote lasciò /il trono, vacante. Conforme 
allo statuto della nostra casa, 10 assunsi, la 
reggenza e la conserverò sino al parto della 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero dev: 


Si rimuovano quindi cotali perniciosi incon. . 


= conii 


tanto danno della civile comunanza ; ora si 
può, certo con speranza, di pieno fivorevole 
successo, , dar, mano a molte riforme nell’agri- 
coltura dell’agro romano, migliorando di molto, 
almeno per quanto lo comportano:,le, condi- 
zioni ‘attuali; Lil: sistema» che»-da secoli.vi si 


mantierie; ed intraprendendo dei ‘lavori prepa-- 


ratorii ‘per rendere al più presto possibile abi- 
tabile e colommizzafa'l’immerisa” piaminra' delle 
campagne Torané, comò dimostretemd in ap- 
presso. ; 


f e î i 
L'INCHIESTA INDUSTRIALE. 


La «Gazzetta Ufficiale pubblicò ieri Ja rela- 

zione: detta dal: ministro» d’agricoltura; indu- 
stria ve commercio ‘nella tornata del 9 novem- 
bre del'Corsiglio dell’indristria e» del: com- 
mercio, intorno all'andamento dei lavori del- 
'imichiesta ihltustriale.” 
: In questo. esteso.;ed elaborato rapporto tro- 
viamo.la conferma dell’attività con cni procede 
il comitato d’inchiesta nélla sua utilissima opera 
“e: della» buona accoglienza che le Camere di 
commercio ‘evi principali commercianti. e in- 
‘dustriali fecero allagrande investigazione or- 
dinatà dal'governo. i 

Le deposizioni orali. che si fecero dinanzi 
il comitato in Napoli e Livorno, € che Ja re- 
lazione: ministeriale. riassume, sono interes- 
santi, sia per le notizie - utilissime che con- 
tengono, sia perchè dimostrarotio praticamente 
i modi coi quali l'inchiesta sarà condotta. 

La pubbbictzione del résosonto stenografico 
di quegli interrogatarii, che il comitato farà 
sollecitamente; ,è un. provvedimento opportu- 
nissimo che.gioverà molto allo scopo dell’in- 
chiesta, i 

Noi speriamo! che le' Camere di eommercio 
di Arezzo, Belluno, Cagliari, Catania, Catan- 
zaro, Cosenza, Civitavecchia, Fermo, Torli, 
Girgenti, Macerata, Piacenza, Potenza, Reggio- 
Emilia, Sassari, Siena, Teramo, Trapani e 
Uîline, che non hanno ancor. risposto alla 
circolare. del 9 aprile 4870, con cui cliede- 
vasi dal ministro, ‘presidente del comitato, le 
indicazioni indispensabili al buon andamento 
dell’inchiesta, imiteranto le 58 Joro conso- 
relle che sollecite inviarono al comitato le 
chieste informazioni. intorno Je industrie 
più importanti, dei loro distretti e le persone 
che possono utilmente essere interrogate. Fi- 
nora-.furono, dalle Camere di commercio, in- 
dicate 3914: persone; she potranno. istruire il 
comitato circa i più» importanti. rami di pro- 
duzione ‘industriale; sui quali.l’inchiesta deve 


————_—__—_= 


vedova: del principe:defunto.»Sevil cielo dà un 


principe al paese, io conserverò la reggenza 
sino ‘alla maggiorità deli muovo duca; ma se 
Ja ivedovatdirmiomipote,dà. alla luce una:prin- 
cipessa, il itrono /passerà a mez suo zio; che 
«sono» l’agnate»più prossimo. 
I\ogioyane iuffiiale s’inchinò « rispettosa- 
imente. PRTOIA, 7 x 
— Siccome»è-d'uopo, ché;noi futti ci. ron- 
formiamosalla» volontà; del;idestino, così. farà 
senza. dubbio anche; la;' mia, povera. aipote ; 
ey uale: siusiasilifiglio che, le, riserva, il cielo, 
mischiovorfemmina, essa adempierà sai doveri 
diunà:tenera nadia contivna. completa ras- 
‘segnazione RUCHT 
oDopovaver sparlato a\questo.;modo ,. il prin- 
‘dipe»si rimise, a percorrere .il. gabinetto, da 
‘un'estremità vall’altra ;ipoi,.riavyicinandosi al 
giovane ufficiale, presegui : 
= La principessa,.Elisa,-essa.,. pensa altri- 
menti... Essa vorrebbe.rappresentare la. parte 
di; Provvidenza, e venire in aiuto al destino, 
sesaccadesse ;.che, il «destino nora realizzasse 
l’idea. ch’essa .5°èfitta.in capo... Non so se mi 
‘comprendete. 
— (Credo, 
perfettamente. : a È 
— Va bene....Ora,,,se continuo , disse, il 
principerin.tono freddo e, quasi, minaccioso, 
vi faccio .una confidenza, il. cui abuso po- 
trebbe,avere: le conseguenze, più gravi per voi. 
Vi. sono delle persone che, colla miglior vo- 
lontà del mondo, non, sono capaci di serbare 
un segreto, Spero che non sarete di queste... 
— Vi assicuro, monsignore, dino, rispose 
il giovane ufficiale , mettendosi la mano sul 
cuore, e nello stesso tempo rivolse al reggente 


monsignore, di comprendervi 


x 


“sta “8 ih" sul imAbiti 


n LE, 
irarsi, e a_quelle._p 
stribuiti gli interrogatorii. 
© Il ministro \tormiya la, suar relazione colle 
_ seguenti parole che riproduciamo : 
« Iniziata l’inchiesta orale, condotta a buon 
“epuito quella in iscritto, incominciate le 
——< pubblicazioni relative, nol vediamo. ormai 
« assicurata la buona riuscita della grande 
« impresa. E conviene, saperne grado all’ono- 
« revole senatore Scialoja, vice-presidente del 
« comitato, ed ai suoi egregi. colleghi, che 
« lianno» adoperato zelo singolarissimo nel 
« l'adempimento» del. loro” arduo: ufficio: » 


_—_—__—___———————————___& 


GIUDIZI DELLA STAMPA INGLESE. 


LO Sidhdita VAVIY to gini tifes- 
sioni sulla Homma del corite di' Betist ad atti-. 


basciatore d Londra": 


Sono appunto venticinque, anni! da;che il ba-' 
rone Federico di Beust, giunse.in, questa, capitale! 
come rappresentante diplomatico, del regno, di' 
Sassonia. Se prestiamo fede alle mighori, infor- 
mazioni, égli ritornerà fra noi quanto prima, in 
qualità di ambasciatore dell'impero aistro-wighe- 
rese. Egli può contare sulla più calorosa acco- 
glienza presso la Corte” ch'egli lastid' nel 1888, 
accoglienza dovuta non, solo alla suà posizione 
ufficiale, ma altresì ali suo «talento, al-suo corag- 
gio, ai. suoi antecedenti ed allo sue qualità di 
uomo di. Stato. e Sane: iure 

Egli è un figlio della diplomazia je fu educato 
in tuttò quelle arfî che rendoriò capace vin UE 
di fare vinà brillantè. figura nella più difficile 
fra le carriere. i 3 

Qualche terhpo fa era: di nioda schiernire la 

- disposizione! naturale» reputata: altre. volte neves- 
saria al successo, diplomatico; .. (e. dichiarate, che 
la solennità osservata., dalle. varie cancellerie, di 

- Europa non era, che una,semplice, affettazione, di 
misteri per nascondere la lbro vacuità, e È pa 

ragonavano Ì diplomatici ai sacerdoti dî 6lo, i 

ali cercavano.di convincere il mondo-della su- 
periorità della loro missione con ogni sorta di 
raggiri» Alda nitusiastici riforiiatori, le fra essi 
si distingaeva uno che fece e farebbe ancora 
parte! dell gabineitò» del sighof Gladstone se lo 
stato della sua: salute glielo: avesse:\permesso, 
gianserò' al punto di  cliiedere. che fossero sbp- 
presse! lè ambasciate; e la. loro. missione fosse 
affidata ai consoli. con grande risparmio di spesa. 
Anche la sorprendente abilità di cui diede. prova 
il eonte di Cavour, nom modified le Ò ni di 
quei setîi riformatori, poichè în primio'T 
fion trovayatib! che ‘gli initoressi dell’Ih 
fossero danneggiati dalla grande. rivoluzione i 
lata, ed in' secondo luogo essi erano disposti) a 
‘credera che l’opera non, era. stata eseguita.dal 

- conte. di Cavour,; ma piuttosto da. Joro stessi, 0 

dall’onnipotente opinione popolare inglese, Biso- 
gnò che comparisse, un, uomo, il quale, benchè 

‘probabilmente avesse minore abilità diploîbatica 

del conte di Cavour, ebbe da superate un mag- 
giòò numéro di ostacoli, ed agì senza veron iri- 
guardo ai sentimenti di questo! paese, per .dissi- 
pare quello fallaci illusioni. , Gli avvemmenti, del 

1968 costrinsero quei riformatori. a, sospettare 
che un'abile diplomazia è una. potenza conside- 
revole, e Jo spettacoto del. signor Giulio Favre, 
uomo di rara capac&à, ma nm oratore, mm av- 
vocalo, un uomo politico, non tim diplonialicà, 
che sì dibatteva invano; quale nuovo Laoconite 
frai nodi e lo strette della. sottigliezza. del Bis- 

«marck; diedè il colpo di;grazia alla idea di am- 

bascìatori, dilettanti. 

Il conte, Beust fu istruito:colla massima cura 
nella carriera in'cuì divenne tanto eminenté; egli 
ha veduto parecchie Corti e passò attraverso tolti 
quegli stadi preliminari è successivi che sî richie- 
dono in ogni professione realé per innalzate un 
uomo'agli onori. più levati ed iniziarlo ai più 

* proforidi mistéri. Nato a Dresda nel 1809; egli 
sbbela buona fottàna d'essere nell'ignoranza el’in- 
differenza. infantile; mentre la sua patria era uno 
dei tanti paesi tributari della Francia. Egli ebbe 
il vantaggio: di un'educazione sana _e libera nella 

« sua città nativa, è quindi, entrò nella diplomazia. 
Durante il lungo e noioso conflitto diplomatico fra 
la Prussia o l'Awstria, che terminò a Sadowa, egli 
agi con in coraggio ed un'abilità che la sconfitta 
nom può oscurare. Se egli fosse stato allorà nella 
posizione a cui fu chiamato più tardi, cioè il con- 
sigliere principale di Francesco Giuseppe invece 


————————————_———_—___—___—_—r————z—®S"<Vi 


ersone furono già di-. 


{{ pero russo, è speriamo di poterli continuare ; ma, 


6 il d'una Confederazione, impossibile, l’e-, 
de i eanpeh cia molto diverso. Îl suo carattere 
| è esente da; pregiudizi e ripugna dalla perversità. 
Noi non ‘abbiamo d’ uopo di dire in, qual, modo 
ammirabile' egli esercitò le)ste ioni quale can- 
celliere austriaco, e se il.mo ) ha di en cato 
le sconfitte austriache del 1866; 10 si dbye in gran| 
parte a lui. Si può comprendere la necessità della | 
stia dimissione dopo la redente tetribile crisi, ma 
non è tanto facile trovare! Chi-lo potrà sostitilire 
con soddisfazione nell'ufficio da lui creato. 

L'Austria fa sempre popolare in questo paese ; 
essa fu sempre la nostra alleata durante i più 
duri ma più gloriosi giorni della nostra storia, e 
le sue relazioni estere si distinsero ordinariamente 
pel suo rispetto ai trattati ed alla prosperità ge- 
-nerale dell’Europa. Ora; ch'essa ha saggiamente. 
rinunziato ad agni ingerenza negli affari dell’Italia, 
non v'è ;una- sola; quistione , di: sentimento: ovvero 
+ d.interesse che separi Vienna 0 Pest da Londra. 
* Noi siamo, im buonissimi rapporti col potente im- 


‘vi gono alconi progetti ambiziosi che furono at- 
PChrezzati da womini di' Stato russi, è potrebbe 
darsi ‘cho lorivassero ‘in ‘campo; in tal'caso sa- 
| rebbé nostro dovere di resistervisino agli estremi. 
In questo caso; (che speriaîfio non debba realiz- 


‘i zarsi mai, si-può. far.calcolo sull’illimitata coope- |. 


i razione dell’Austria. 4 

Vi è inoltre ragione di supporre che, grazie al 
conte Beust, le relazioni fra l'impero austro-un- 
ghereso e la Germania sono eccellenti. Il suo sog- 
giorhò fra noi dimostrerà, speriamo, che gl'irite- 
resi’ dell’Atstria è dell'Inghiltérta sono identici, 
e, s'égli riuscirà in questo compito; la pace del 
mondo sarebbe assicurati» È:certo che'nessun uomo 
politico viene a-Londra . per tramare complotti 0 
| suscitare tempeste. j Hi 

L'Inghilterra. el’ Austria, desiderano ambedue 
sinceramente la, pace, europea e si può prevedere 
sin d'ora_il carattere speciale della missione del 
contè di Betist. 


CORRISPORDENZE ITALIANE 


MitAR6, 19 novembre: — Probabilmente, quatido 
Guest mià ritornerà è Milano stampata sul vostro 
l‘giornile, la grani questione, ché agita ora la città 


sarà statavrisòlta;. almeno nel suo primo stadio, |: 


davanti al Consiglio comunale. 

Capirete che;intendo parlare della aggregazione 
del; comune, dei Corpi Santi, al comqne di Milano. 
Come sempre, il molò s'è Fatto Ro he verso 

e; e in questi giorni abbiamo avuto una 
edili di premete mella Stampa, nelle pubbli- 
cazioni d'occasione! è nelle pubbliche adunanze. 
Cone V Avevo anmuniziato, la. Agséciazione costi- 
Aizfonale tàrmé a questo oggetto tre sedute, alle 
duali intervendero anche persone estrante 4 lei, 
è .che' mi dicono assai numerose e interessanti, 
perchè vi parlarono uomini autorevoli sulla, ma- 
teria e.furono recati argomenti molteplici tanto' 
in favore, che. contro il progetto municipale. La 
conclusione fu che venne accettato a grande mag- 
gioranza un ordine del giorno formulato dal com- 
mendatore Sala, €01 quale, mentre si appliude 
L'alta Giufità inilamieso “per Ja. iniziativa da essa 
presa in questo argomento, sì fanno anche. voti 
perchè venga falla ragione all'antico desiderio 
della parte rurale del comune -dei Corpi Santi e 
questa sia costituita in. comuni autonomi. E. que- 
i sto è veramente il sentimento, che prevale nella | 
popolazione, e che assai! probabilmente riporterà 
la vittoria anche nel Consiglio comunale. 

Ciò non toglie che gli avversari dell’aggregazione 
non si adoprinò energicamente per sconigiuratia. 


nésstino dei giornali cittàdini, essi. ricorsero alle j 
petizioni e agli opuscoli. Ne ho già veduti pa- 
récchi; eso che molte: firme .si raccolgono nel 
suburbio sotto una petizione, con cui si protesta 


Consiglio comunale dei Corpi Santi tenne iersera 
una seduta burrascosa e si prepara a intervenire 
anche ui nella lottà. 

Ma în sostanza, clirete voi, chi' ha ragione e 
| chi ha torto? Difficile questione, perchè qui forse 
Più che altrove, il torto è la ragione si commi- 
schiano e $'intrecciano insiemé per modo, che rie- 
| sce malagèvole il separarli. Quarito a me, credo 
che il Comune, di Milano, a parte, le esagerazioni 
retoriche. della Relazione. municipale, non abbia 
torto, quando si preoccupa delle difficoltà, che 
potrebbe apparecchiargli l'amministrazione di un | 


runò ‘sguardo ‘fanto aperto che quest’ultimo 
prosegui: © CP Ì 
= Dunque »ascoltateriti. La. principessa 
Elisa ha, comé sapetè ; um. carattere affatto 
diverso da sua sorella: A qualità inestima- 
bili di mente e «di cuore, essa’ uniste una 
passione! per l’intrîgo, che mi ha costatò' più 
di un dispiacere. Si dirà forse: capriceio di 
donna ! ima i pianî della principessa ; benchè 
falsi, sono combinati tinto savidtnente ed' in. 
| gegmosamente ,' ch'è necessario sorvegliarli 
molto da vicino per impedire, se nòn una 
Sciagiira, almeno i più gravi imbarazzi. Essa 
ini fa talvolta l’effetto di uno di quegli alchi- 
misti del medio evo, che mettevano in opera 
tutte le ‘cognizioni di: emi vera provvedato il 
loro spirito per «certare* a: pietra. filosofale, 
che not trovavand giamitàai ;. mà che riusci- 
vano, a forza di ricerche e' di $forzi; a mon 
so quile zaz 6 ‘qual poltere; i cwi effetti de- 
Vastatori etario loro ‘sconosciuti: e -lì . seppelli- 
vano un bil'giortio sotto Te rovine della loro 
chsa. Che Ja ‘prinitipàSsa ‘desideri ‘uti erede; do 
Comprefido, prrehé ‘esta’ hutre Ta speranza di 
avere nella futura reggenza unn' Parte impor- 
fante. ‘Colla stà viva intelligenza; ossa ha un 
cuore troppo. nobile per intrafitiadere ‘atlla 
‘d es ‘Ta GSSA Stherzi tropo edl' fuoco, è 
PRARIA Mds ui MPI Per'estitainta Quo! 
detemB Udarò! Pernow, 
‘ Tuiioné "di lenti Gi Rippert dolPbarone Rigoll 
non, Tia alia Voi ME TIA Sil avesse detto 


ag Flisà,: "È tinpdGsibife”, did Simile hiffione 
“non. polrebbe "fatsi*, Vista ipugiià al” boh 


, en Fidia è RiGvalite e itipenilsrite, ricca 


e de 
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TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE 


.. — Sì, molto bella — disse sospirando l’uf- 
ficiale. 7 : 

— Tl'gran cacciatore è Tutto SI ‘contrario, 
Vè buon senso a volerli unire? 

— Dio lo sà se non è il tolfiò déell’irra- 
gionevolézza. 

— Se tutti nòîi Si fossero dichiarati con- 
tràri ‘a Questo fatale ‘disegnò, là principessa 
| sì sarebbe certo posta ih tapò di farlo 
Fiastire. Ma in e questi dffati essi ha tin! 

do ‘abilissimo di agire. Por esempio, questi | 
esi Boni dthici ch esta ‘$i ad’ per ausi- | 
Tiari, essa Sa bene tonéili a distariza; di mollo | 
che uno non sa mai ciò che fa l’altro. Lo 
crédereste; ‘il suò più fido ‘consigliere -è un 
tale chè nb Abita Mel castello, the tion-vede 
thai d fhollo tarainente la principessa, ma (che | 
$’ intende ‘a Meraviglia ‘per fargli pervenire i 
suoi messaggi Sifiò fibi ‘sidi appartamenti. To 
Stesso le hio proctitatò quel piacere ed ho-così 
corrisposto sovente con essa. Mu ‘questo tempo 
è passato. ; n! 

Prontnéiarido ‘queste ‘ultime parole, iloneg- 
gente si‘passò le mani ‘sugli occhi come se | 
fosse turbato. $ 

Il signor di Fernow sirammentò allora del 
‘misterioso! vigliettimo nascosto nel':mazzò; 

“l' Quest’oggi, percesempio, + prosegui il ‘ 
reggente, — prima:del-pranzo.l.n 

ARI esclamò 1’ ufficiale (com an act 


Non avendo potuto guadagnare alla propria causa | 


in anticipazione contro la temuta, annessione. Il | 


abbia ragione di esigere © certi grandi servigi 
municipali, i quali si stendono oltre le mura, 
cune quello delle stazioni, caro, dei cimi- 
ri, \ecc., non ‘siano. ro! T x 
| un’ amministrazione ; estranea; coll: quale gli è 
giuocoforza scenderé ad docordiî. M: sono altr 
convinto che la prosperità del suburbiò ion di- 
penda' dalla città, che esta adti sia un effetto del 
limite, che alla città impone-la Barriera daziaria, 
una specie di porto-franco, Son; de o mona 
I echie «sì, forma sfaturalmente dal, di fuori 
MERO Ria dti fi dl 
campagna, composto di elementi, i quali vi sì ag- 
glomerano appunto perchè colà' trovano condizioni 
di vita più ‘agevoli. Trasporiata più avanti la 
-barriera- daziaria, cotesta vita rigogliosa del su- 
burbio verrà gradatamente a mancare, perchè 
“mancheranno. le condizioni speciali che l'avevano 


Vatriera. È un 'ferlomeno economico costanite, élie 


questo dissesto sarebbe quinili statoopporinno 
- fard ‘un progetto ‘assai diverso davquellor del Mu- 
nicipio ;' sciogliere la. parte: rurale. del Comune 
dei. CC. SS. da ogni nesso. con. questo, c.colla, 
città ve costituirla in. tre.o quattro piccoli Comuni 
autonomi, aggregare alla città quelle parti del.su- 
burbio, che.realmente le occorrono per i suoi ser- 
vizi amministrativi e spezzare il rimanente di esso 
in altri tre o quattro Comuni suburbavi, logliendo 
così quella anomalia.costante, che è l’attuale Co- 
mune dei CC. SS. di forma irregolarissima, di 
Vastissimà estensione ‘e composto di elementi vete- 
rogenei 6 repulsivi. 


la corfente delle opinioni ha già preso il suo. di- 
rizzone, nè io mi arrogherei di sviarla. x 

Vi scrissi nell'ultima mia della vendita. ch'era 
stata fatta del tenimento di Corte Palasio per Ja 
cospicua somma. di L. 1,950,000. Ora posso dirvi 
anché il nome dell'acquirente, che non avevo ère- 
duto cauto di pubblicare, finchè il contratto ‘non 
fosse definito, Egli è il duca di Gallierà, assai 
noto nel mondo finanziario. Dopo stipulato dai 
Suoi incaricati il contratto, egli volle venire per- 
sonalmente a Visitare! quella grande tenuta, ene 
rimase. appieno. soddisfatto, per cui. senz'altro ap- 
provò l’opera dei suoi. mandatari. È una fortuna 
pel Lodigiano che i terreni di Corte Palasio siano 
venuti in mano di un così ricco è illuminato si- 
gnore, perchè tion vha dubbio che egli prose- 
guirà è amplierà anzi le grandi migliorie, di cui 
essi sono ancora suscettivi: 

Oggi s'indtigura la sessione aniturinato del Coh- 
siglò comtinale, è, mentre vi! serivo; il sitidato 
sta facendo il rendiconto motale dell’ antio ora 
chiuso. Ve ne seriverò forse domani. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiatho mel Soir: i 

«Ci si afetina che nell’ultimò Uonsiglio dei 
Ministri fa redatto uf progetto di legge pèr 
interdite l’entrata nel territorio! francese ad 
ogni membro della fimiglià Boniparie, senza 
Una preliminare autorizzazione govertiativà. 

Noi non conosciamo il testo esatto ‘di que- 
stò progettò di Teggé; ma nello stesso tempo 
("che siamo certi 'dell’estittezza della’ notizia, 
‘aòplbriamo ‘l’errore chie ‘ébttimettérebbe il go- 
| verno mieéteridosi nella via ‘tiella’ quiale sono 


l'caduti tutti i' poteri ‘che si succedettero. > 


Il Siecle dicè che l’ullima dilazione, per la 
proroga degli effetti di commercio sta per spi- 
rare. La liquidazione sì compirà senzà incon- 
venienti, grazie ad accordi che avvennero tra 
le case bancarie e i piccoli debitori. i 


Secondo uma notizia da. Versailles ai gior- 
noli! parigini, domani dovrebbe aver luogo il 
ricevimento’ del sig. Thiers come cavaliere del 


‘Poson d’oro 


I tre cavalieri incaricati di presiedere a que- 
sta cerimonia sono. il'sig. Guizot, il principe 
di Ligne e il duca d’Ossuma. 

La Liberté dice che il generale comunista 
La Cecilia trovasi ora in Ispagna. 

Si telegrafa da Tolone ai giornali di Parigi 
del 13, che la divisione navale destinata al 


ETTI ZA VELLA DIL 
Comune, che lo ricinge, tutto all’ intorno, e che. 


alla «Bariieta dal 


fatta nascere, e si trasporterà, al di là della riuova |! 


si rinnoverd' a mio avviso anche qui. Pei'evitate, 


Ma su tutto ciò è inutile ‘ormai intrattenersi ;| |. 


deva 
la squai 


Ajaccio. Bona 


“al Momiteur” 
dî Frantoforie 
tato compleme: 
liquidazione di 
torii annesti. 

Le Soir ditè ché il governo. non. sperava 
trarre che 108 o 110 milioni per.jmese dalla 
percezione delle nuove tasse. Ma i risultati ot 
tenuti sorpassano le sue speranze, poichè esige 
120 milioni al mese. LES 

Leggiamo nel Bien Public: 


‘sel dice che. i. negoziati 
‘mine. i: 


« Ecco una notizia militare di reale impor= 


tanza. 

«I'iluovi progetti di fortificazione di Belfort, 
Besanzone e di 'tuttà la: parte: della. frontièra 
(dell'Est che si.estendé:dall’Alsazia fino.a Pon- 
«tarlier; sono oggi completamente. elaborati. 

« Belfort diyerrà, dopo Parigi, la. più forte 
piazza di guerra della Francia; il sistema dei 
"forti distaccati, rilegati da lavori secondari èd 
&ppoggiati ‘4 opere avatizite; che satà, appli- 
’eiito ‘e cliè sarà Ben secortluto dalla topografia| 
dei luoghi circostanti, sarà riprodotto su merio! 
vasta scala a. Besanzorie, 

«Un piano formidabile, e ingegnoso. proteg- 
gerà e chiuderà i passi, dell’ Iuta e le strade 
delle frontiere. » 

ll Progrès du Loiret crede che sia fissato 
definitivamente di. fare della città d’Orléans 
‘una posizione militare mollo importante. 

Il 1° dicembre a Patigi si pubblicherà un 
muovo giornale inititolato Le Courrier de France. 

Un romanzo col titolo la Curde cHe il sig. 
Emiho' Z1a pubblicava riel'giornale la Cioe 


fu bruscamente ‘interrotto dietro un ordine | 


emanato dal procuratore della Repubblica, Il 
romanzo però si pubblicherà in. volume. 

;: Un.telegramma .da. Bruxelles;ai giornali. pa- 
rigini anmunzia-.che il giorno 11 fu celebrato 
nel. palazzo della Legazione francese il matri- 
inonio del principe Pietro Bonaparte con ma- 
damigella Riffin. 

L’Ind,‘ Belge confermando -questa' notizia 
dice che un tale matrimonio non è che la 
consecrazione d’un altro, contratto anni sono 
a Lacusina) piccola località del Lussemburgo 
-belga e disapprovato da Napoleone II. 

In data del 10 scrivono da Berna alla Gaz- 
zelta, Ticinese: su i 

« Oggi nella discussione del, budget 1872 
sorse. nel detto, Gonsiglio, divergenza sull’ ac- 
cordare al Consiglio federale un aumento. di 
fr. 8,000 per la rottura. delle nevi. pel Got- 
tardo e per l'allargamento della callaia in 
| guisa che il varco potesse eseguirsi con slitte 

i a due cavalli, La Commissione, proponeva lo 

| stralcio di questa spesa, ma le deputazioni 

! dél Ticino, di Uri e di Luterna parlarono 

{ contro, e la spesa fu adottata massimamente 

{ in riguardo della necessità di facilitare il pas- 

| saggio, ora che è a prevedersi. nn gran. con- 

‘i corso di persone, ingegneri, operai, visitatori 

: per l’incominciamento dei lavori della grande 

galleria. 

«Il governo del Ticino instò presso il Con- 

‘ siglio federale perchè scegliesse un ticinese a 

| far parte dei membri del Conziglio di. ammi- 

nistrazione della ferrovia del Gottardo, ma, 
| stando alle voci che. corrono, non sarà esau- 
| dito, avvegnachè moltissimi sono gli aspiranti 

e molte sono le persone che desiderano di es- 
sere accontentate, e pare che Zurigo sia al- 
quanto disgustato col Ticino per avere votato 
per Lucerna nella quistione della scelta della 
sede della Società. » ° 

Lo stesso giornale ha il seguente telegramma 
da Berna, 13: 

«Il Consiglio federale ha nominato membri 
del Consiglio di amministrazione della Società 
del Gottardo i signori Feer Herzog, Weber di 
Bern, Carrer di Berna, Stehelin, Stocker ed 
Anderwert. » 


— (Come? — disse il reggente. 
— Il barone di Wenden ed io. Noi erava- 


« mo ambidue di servizio. 


— Benissimo, il barone di Wenden. 

— Si stava parlando, allorchè il barone 
ebbe il capriccio di toccare il mazzo e fu sor- 
preso' di trovarvi nascosta ‘tina piccola striscia 
di carta. 

— Sorpreso? Egli era davvero sorpreso? 

— Davvero, monsignore. Egli non si atten 
deva menomamenite questa scoperta. 

=" Può darsi. Contintate; le Hostre ‘osscr- 
vazioni coincidono. 

— Wenden aperse il rotoletto di ‘carta in 
(uistione e mi assictirò ‘chè noh vi vedeva il 
inenomo segtio. lo-lo ‘tredetti; perd, ‘mentre 
‘ésponieva quindi uesto ‘pezzo di ‘carta alla 


: luce, lessi improvvisamente ‘sui Savi linea. 


'inenti l'espressibne tlolla massima sorpresa. 
(v— Niluralintefite. Ea cartiera punzecchitita 
in un-sélo! Ssetiso Ceon” utò Sspillo. dopo ? 
Voglio ‘sapera aid “che avettà lreduto ‘dopo 
di ciò. ulti peri 
— Dopo il ‘pronzo,» prosegui! l'ufficiale, 
colla ‘voce un po” ‘alterata; si ‘annunzio quel 
matrimonio? 

— B questa notizia vi: tolse la. volontà di 
proseguire]le vostre ricerche, disse’ il regsente 
sorridendo. È 


cento ‘tanto ‘espressivo vche «il reggente» non 
potè 'trittenetsi; dal fissare iglivocchi su:idiclui ; 
e gl’intimò con un gesto di spiegarsi. 

— Quest’oggi; prima ‘debìpranzo/ — pro; 
ségui il’signor di‘Fermow + abbiamo!vedutò 
‘nell’ ariticamera divSua Altezza un qnagnifico ) 


| Mazzo. a lioh. e o 


diretta da C. Carbone. 


== Avete quasi ragione, lo confesso .a' Vo. 
stra Altezza, x 

— Ebbene, vi apprenderò rio: il seguito di 
questa scena. Il barone di Wenden si'dirussé 
verso la principessa; 80m: giovaridito— ché 
viol:fare rapidamente là sua ‘carnivra— 
de protestò .dalisna più assolata: devozion 
lauprincipessa gli ordinò di venirla a tro 


egli 
è; e 
vare 


nn 
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questa sera, verso le. nove, nel suo gabi- 
netto. 

— Ma, osservò il giovane ufficiale con 
sorpresa, Vostra Altezza era. più dontana di 
me, ed io non ho compreso neppure, una pa- 
rola del colloquio, 

— Può darsi; rispose il reggente, ma po- 
tete credermi quando vi affermo che le. cose 
sono andate. così, e ve ne eonvincerete. Ora 
m’imporia essenzialmente:che il convegno non 

| Sì effettui. Non voglio che.la. principessa. fac- 
O) ad altri la confidenza :dei- suoi progetti 
chimerici, ridicoli, doyrei dire ; non potrei 
tollerare, ch’ essa. si. comprometta maggior- 
mente. Ecco dunque in che consiste il: ser- 
vizio che mi potete rendere. Voi andtete verse 
le 8 4,2, dal ;mio, cameriere fidato. Kinder- 
mann, il quale vi condurrà.-in-wna-sala che 
Wenden deve necessariamente attraversare per 
raggiungere, la,.principessa.. Voi ‘lo -fermérete 
© lo farete .parlare.  Naturalmènte egli sarà 
molto premuroso di lasciarvi.e farà delle dif- 
«ficollà per rimanere .con voi, Ma; siccome voi 
lo, conoscete perfettamente, forse riusciréte a 
trattenerlo. Voi potete, vi acconsento, lasciar 
sfuggire qualche parola che ‘avete saputo -da 
buona fonte, che .il-reggerite non-vede ‘di ‘buon 
acchio ilicastello- visitato ad ‘un’ ora»simile, 
in motlo tanto misterioso. Che setatto ciò nor 
servisse a.iiulla, vbi siete di servizio, atrestite 
il barone «di Wenden colla maggior calma’è lo 
riconducete in casa. Ad‘ogni modolegli dovrà 
impegnarsi sulla sua parola d’onere ‘a rima. 
nere agli arresti in’ casa’ fimchè mi ‘piaccia di 
decidere altrimenti... Domattina voi venite a 
rendermi conto di quanto sarà ‘accadufò; Se 


però sopraggiungesse qualche: cdsa di straor= 


CCA Fabu 
da Dublino, 


ble, Talbot, fu N 
notizia dell’assoluzione venne a 
dimostrazioni di gioia a Dublino. 

L’ Osservatore Triestino ha da Vienna, 13 

novembre; n; 

. € Ieri gl’impiegati del ministero degli esteri 
sì congedarono dal conte Beust. Il capo-sezione 
Hoffmann ringraziò in nome degli impiegati , 
dicendo che il conte Beust rimarrà loro indi» 
menticabile. Il capo-sezione Orczy. manifestò 
la sua gratitudine, e particolarmente quella 
dell’ Ungheria , per gli amichevoli sentimenti 
mostrati. sempre. dal conte Beust verso di essa. 
Il conte Beust, profondamente commosso, rin- 
graziò ; dichiarando ch’ egli è rassicurato dal 
sentimento & dalla fede. incrollabile nell’avve- 
mire di questo impero, e confida nell’ espe- 
rienza. dell’ uomo.,. «cui, mani. depone. la 
carica. Nel favore e nella grazia del monarca, 
nella fiducia della Ra resentanza. del popolo 
e nelle testiera! di simpatia, con cui 
lo, seguono i suoi concittadini, egli trova mo- 

(tivi a rattetoprare il suo SGD e il suo vi- 

gore. > Ù 

Il Cittadino di Trieste Teca i seguenti di- 
spacci’: - 

@ Pest, 12: — Un Cofigresso stratrdinario 
(generale cella Francobunk decise 1’ emissione 

i di. ulteriori: 40;000 azioni. 

bip € Praga, 42. — In.una riunione, popol: 
Hi fecero manifestazioni di gioia pel ritiro di 
eust. 


ta con grandi — 


Pe Leliberg, 12. L ID conte Gollichiowski fu > 


‘chiatmato a Vierina, èd'& già partito d quella 
volta. > 16418 
Sérivono da Costantinopoli 10 novembre : 
«Furono pubblicati muovi decreti ‘di esiliò. 
-Meehmed Ruschdi pastià ; e Alì; il ministro 
dell’interno, vengono internati in, Anatolia. » 

— « L’ambasciatore russo, generale Ignatief, 
fu ricevuto in lunga udienza dal sultano; si 
crede si sia trattato della questione di ùn porto 
| montenegrino. 

Il conte Prokesch ‘ebbe ‘oggi. udiénza dal 

sultano }; mà! non. presentò! la:\sna. lettera di 
; richiamo, Cristie, agente, della, Serbia, diede 
| al. granvisir le. più rassicuranti e soddisfacenti 
dichiarazioni intorno' al viaggio del principe 
Milano! a Livadi ché non ebbe altrò scopo 
che quello di ringrazia? Ya Russia per aver 
fibrogato ld capitolazione. » 

(Cortispondenza plrticdldte dell OPINIONE) 

(6) FARE Veni latan 15 novembre. — Mal- 

grado la smentita chè di renzia Havas sì è cre- 
duta in diritto di dare ille Voci corse di un 
eventuale plebiscito, i gidihali bona partisti non 
tralasciano di occuparsemerenon ne haino tutto 
il torto, poichè in fin. dei conti havvi qualche 
cosa di, vero relativamente a questa importante 
questione. Già più. volte ve ne parlai. ed a 
lurigo, motivo per cui nòn starò io qui a_ri- 
petervi quanto dissi; solo vi àggiumgerò alcune 
prove che ffferiiano lè mié ripetute è positite 
asserzioni. Non più fardi di ieri p.es. il pre- 
sidente. della repubblica diceva;a tale: riguardo : 
Ci. ho ben: pensato, in verità, ma, mai mi 
« sono fisso in capo di ricorrervi senza prima 
« conoscere il parerè dell'Assemblea, » Sfido 
io a fare diversamente; sarebbe un colpo di 
stato in perfetta regolà. Altra prova; mi tro- 
vavo a Versailles dd nà rinnione del sîg. 
Barthélemy-Saint-Hilaire, il quale, come sapete, 
è capo del gabinetto del sig. Thiers} segretario 
privato ed amico inseparabile. del. presidente 
della repubblica; naturalmente si discorreva di 
politica e precisamente del plebiscito. H_ sig. 
Barthélemy-Saint-Hilaire interpellato a più ri- 
prese sopra la famosa questione, procurava di 
non pronunziarsi in modo chiaro ed esplicito, 


fare a meno una volta di.esprimersi nel modo 
seguente :; e si vedrà,» accompagnando. queste 


dinario, s'intende che avrete accesso presso 
di me tutt 1 serali © SS, 

Il sig. di Fernow salutò rispettosamente il 
reggente, le ringraziò della-sua fiducia e la- 
sciò il gabinetto. Egli attraversò l’anticamera, 
peondo davanti al vestibolo, Le persone di 

fvizio 10 guardarono sòrpresè, mon potendo 
comprendere quello chè doveva fare Th ad 
un’ora simile. 

Fuori la notte era oscurissima, quantunque 
il cielo fosse splendidamente stellato. 

L’ufficiale d’ordinanza attraversò. il castello 
è sirecò sulla grande; terrazza doversi mise 
a contemplare la città colle sue lunghe vie 
che s’inciòtiàvano’ nell’osenrirt Come una rete 
di linee biancastre, con i suoi mille fanali che 
scintillavano, col sordo rumore delle carrozze 
e quel confuso ronzio che usciva continuamente 
da quelloggiomerazione di omini. comp da 
‘in immenso alveare. Egli sì; era, avviluppato 
nél suo mantello ed aveva acceso un sigaro 
di cui aspirava il dolce ‘aroma, abban lonan- 
dosi a profondi. pè . Quante sensazioni 
non aveva ‘egli provate în quella giornata ! 
Come aveva s nguinato, il suo cuore! Con 
Quale strazio ua gli sentito per la prima 
volta ‘di ‘armare quella bellissima giovinetta; si, 
egli l’amava ‘con passione, con tutte le forze 
«del suo anîmo, ma ahimé, senza speranza ! 
E quella sera!,.. Il' olloquio col reggente! 
|'Obbedendo ‘alla. chi ‘del -campanello prin- 
cipesco, non aveva egli colto a volo la fortuna? 
Ah, sì, la teòria del barone di Wenden non 
era una teoria chimeriea, vera un momento 
per la fortuna; ma, come non y’ha luce senza 
‘ombra, la sciagura purk fiveva il suo mo- 
mento! (Continua) 


«giurì. — La 


subito intavolando ‘altri argomenti; ma non potè: 


—r 
ai giornali 
sore 


iuri. — Ja 
a con grandi 
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re. Mal- 
‘as sì è cre- 
orse di un 
partisti non 
hamino tutto 
wvi qualche 
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siugiusti rimproveri,.. lo, avevano: assai disgu- 


= 


garmin ong dna 


sue parole con una cert’aria mistero. Ma 
è d'altronde, che significa il silenzio del dour- 
nal Officiel? Se il governo ancora non Lpibi 
smentire ufficialmente la notizia, ciò vuol dire | 
che gatta ci cova. ‘Ad ogni modo eccoci quanto 
prima alla riapertura della. Camera, se 
alcuni male informati già facciano correr voce 
che la sna convocazione verrà ritardata niente 
he di un mese. Questa notizia però 
meno che o o 
falsissima, il giorno del 4 dicembre prossimo 
rimane invariabile. Conosceremo allora in modo 
più positivo il vero stato di--cose; poichè il 
governo è ormai decisa! re all'Assem- 
blea l'iniziativa dî tuttò: quanto può avere un 
caratlere costituente, © : 

Pure a Forni mi sì assicurava iersera 
che il presidente della repubblica abbia com- 
pletamente rinumziato alle sue idee sul voto 
dell'imposta sulle materie prime. Egli sarebbe 
risoluto di dichiarare alla Camera essergli del 
tutto indifferenti le imposte che si voteranno, 
fosse anche quella sopra i revenus 0 qualunque 
altra, purchè 1’ Assemblea somministri allo 
Stato la somma di 350 milioni di franchi, di 
cui abbisogna senza fallo. Permettetemi intanto 
di smentire f@rmalitonte lè notizia corsa idr? 
a questa Borsà di un nuovo imprestito d’un 
miliardo di franchi che il signor Pouyer-Quer- 
tier avrebbe 1’ intenzione ‘di emettere quanto 
prima, e circa il quale già nè avrebbe fatto 
cenno in uno degli ultimî consigli minist&= 
riali. Sonovi a Parigi ed a Londra molti ban- 
chieri e capitalisti, i quali già da circa due 
mesi, giuocando al ribasso dei fondi, si tro- 
vano attualmente allo scoperto per somme co- 
lossali; ma non potendo nè rolettdo essirsubire 
perdite rovinose, e. dovendo per contro. procu». 
rarsi i valorì già venduti anticipatamente @ 
caro. prezzo; cercano di far succedere 7alè Cott- 
tinuo rialzo un forte ribàsso; è per ciò che 
essi hanno ideato il progetto di un nuovo pre- 
stito, persuasi che una simile bomba lanciata 
così inaspettatamente nel mondo finanziario, 
vi avrete {prodot fl pica) (da doro: ‘deside- 
rato. Pare però che 1a loro illusione non si 
convertirà in realtà e che questi audaci bor- 
sisti dovranno pagare ben cara la loro teme- 
rità, a meno che non preferiscano passare in 
lidi ignoti, ciò che senza fallo avrà luogo, al- 
meno per alcuni. 

Il ritiro del generale ‘de Cissey nòn pare 
eonfermarsi; égli avtèbbe aderito alle vive in- 
stanze del sig. Thiers,, il quale, come già ve 
lo dissi in.altra, mia, fece, ogni sforzo per ri- 
solvere il ministro della. guerra.a. conservare 
il suo portafoglio. Il.contegno. della stampa e 
la pubblicazione. di ngn. poche lettere ed. al- 
cuni opuscoli, coi-quati un grannumero d’uf- 
ficiali dell’.armata francese si: erano scagliati 
contro il generale deoCissey, facendogli i. più 


stato ed indotto alla deliberazione di ritirarsi 
dal gabinetto, sebbeneotutto:«ciò mon fosse che 
l’espressione d’una sciocca vendetta per parte 
appunto di ufficiali che erano stati da lui ri- 
chiamati all’ordine;.alla disciplina, a quella di- 
sciplina che pur troppo ‘manca. nell’esercito 
francese, poichè’ non vi esiste più il rispetto 
per chicchessia. 

Il generale, De Cissey ha dovu'o procedere 
con mano ferrea, onde far comprendere al 
soldato ch'egli deve rispettare il sott’ufficiale, 
all'ufficiale che deve: \ubbidire il capitano, al 
capiteno il colonnello, ed infine al colonnello 
il generale. In questi ultimi tempi invece i 
militari; anzichè dedicarsi allo studio dell’arte 
loro preferivano ‘occuparsi di politica e senza 
riguardo alcuno scrivere articoli violenti e ca- 
lunniosi contro i loro superiori ; ora però ciò 
è loro formalmente proibito, cd una autoriz- 
zazione speciale del ministro è indispensabile 
per la. pubblicazione di qualunque articolo, 
opuscolo o lettera, sotto pena del più rigoroso, 
castigo, tanto pel semplice soldato quanto -per 
l'ufficiale superiore. — Sinora l’armata fran- 
cesé non avea generalmente che dei dandys 
in uniforme, senza tenuta, nè portamento mar- 
ziale ; l'istruzione era delle più neglette. Le 
truppe sono attualmente în continua attività, 
esercitandosi e manovrando; ciò fa sì che quasi 
più non si riconoscono da sei mesi in qua, 
quelle medesime disgraziatétruppe'che'a nulla 
hanno, ‘servito dufarite la necente guerra; hè 
credete alle wocì .di diserzione che il partito | 
bonapartista ‘mette în giro, sebbene molto si 
faccia da detto partito per persuadere il soldato 
a non riconoscere l’attuale governo ed a con- 
servarsi invece fedele all’ex-imperatore. — Già | 
vi parlai dei generali De Nansouty e Belle- 
mare, i quali subiscono la pena stata loro in- 
fitta dal ministro della guerra. Devo ora ci-; 
tarvi il colonnello Hubert de Castex ,imbar- 
catosì ieri per Aiaccio, pure colpito da una 
misura disciplinare per la pubblicazione nei ‘ 
giornali di una sua lett>ra contro la Commis- 
sione di revisione dei gradi. Il signor Da Ca- 


stex era maggiore alcapi: or sonos sotto | 
il cessato impero, Nanclé, e III l'aveva îadi-| 
cato quale” Giutarità Ui po ‘del ifiglio del 


vicerè d'Egitto, il quale erasi recato a Parigi 
per farvi i suoi studi, ed infatti il colonnello 
in ‘Riscorso Îfu' governatore “dell giovarie Allievo | 
durante il tempo della sua dimora a Parigi. 

Il signor De Rémusat avrebbe del.pati’in- 
te: e di proibire a tutti gli agenti diplo- 
mai ci, in attività od in disponibilità, Ja pub. 
blicazione dei documenti;.di, cui essi possono 
inv rsi al possesso. La. continua. pioggia di , 
opuscoli di tale naturaJò awrebibero convinto 
della necessità di prendere‘iquesta misura. 

Il generale Ladmirault, goverbatore di! Pa- © 
rigi, ieri dichiarò al’siguor Thiers ‘che la: 
troppo assolnta libertà lasciata aMa "stampa ra-' 
dicale è assolutamente iné ]lo stato” 


d’ assedio di Parigi 6° per conseguenza’ autorizzata Ja Società anonima per lo stabili- 
ed TREO Ge prete site lire mato Ina vettuda omnibus tra Villafranca“ 


i di io 


adi riggre,, Il "pfesidenio “della “repubblica, lo 
avtebbè pèrò pregato a desistere provvisoria- 
lante idea, Vi assicuro 


mente ta tale sua 


ad he generalmente si vedrebbe con pia- 


la cessazione di un contegno così ostile, 


come appunto si è quello di tanti giornali 


radicali, 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


.Mapr, 8 novembre. — Essendo la que- 
stione sollevata nel Parlamento spagnuolo sul- 


l'Internazionale d’un’importanza europea, non 
credo inopportuno l aggiungere, a quello che 
nella mia antecedente vi dicevo, qualche pa- 


rola riguardo alla discussione, ancora pen- 
dente, che tanto interessa qui, poichè essa è 
‘un’interpretazione delle nostre leggi organiche 


ricca di dottrina, perchè fatta dagli avvocati 
più distinti di tutti i partiti, e genuina, perchè 


emanata dagli stessi autori di quelle leggi. 
Ecco i punti princi DÒ 

la Società, di cui si ‘occupa il Parlamento, 

immorale? La risposta è semplice. Anche con- 


ipali della questione: È) 


siderando..la., morale. nel suo concetto più uni- 


versate $ come si deve fare negli Steti in cui 
la libertà de” culti esiste, i principii dell’ In- 
ternazionale rimangono fuori dalla sfera della 
morale, perchè essi negano il principio di au- 
torità, l’idea di patria e di famiglia. 

Incorre l’Internazionale, per questo fatto, in 
qualche caso preveduto dalle leggi penali? 

Riguardo alla Spagna ; possono: citarsi pa- 
recchi articoli del Codice penale. Art, 212; 


| Incorreranno, nella pena di carcere correzio- 


nale quelle persone che' fondassero istituti per 
l'insegnamento, che pel loro scopo e le loro 


circostanze fossero contrari alla morale pub- 


blica. — Art.1198, Sono illecite le Associa- 
zioni che: per. il doro scopore lè loro circo- 
stanze fossero contrarie alla morale pubblica. 
= Arto d57. .Incorreranno in simile pena 
quelli. che propugnersnno per mezzo della 
‘stampa dottrine’ contrarie alla morale pub- 
blica. — Art. 584: le-persone che incitas- 
sero altri ad esèguîre ‘atti qualificati dalla 
legge come “delitti, o come atti contrari alla 
morale pubblica. 

Spetta alla Camera dei deputati il dichia- 
rare l’immoralità dell’Internazionale? È questo 
il punto contestato dalle opposizioni con mag- 
gior veeménizà. Ciò nonostante è qui opinione 
generale che i rappresentanti del paese ab- 
biano completa libertà nel sollevare una que- 
stione qualunque, e poi la modesta forma in 
cuî il mitiistro dell’interno chiede ai deputati 
null’ altro che la loro dichiarazione d’ avere 
ascoltato ‘con piacere le sue parole sull’Inter- 
nazionale, fa considerare l'apprezzamento della 
Camera su questa Società come. naturale ed 
ùtile. Il terrore delle dottrinè internazionaliste 
aggiunge forza alle idee-ministeriali. 

Saprete già Ja notizia della progettata. im- 
posta del 18 per cento sulla rendita spagnuola; 
tanto interna che estera. Quest’ ultima. non 
aveva mai sofferto in Ispagna alcuna ridu: 
zione, e oggi le voci contrarie al progetto del 
ministro delle finanze sono assai numerose , 
come facilmente si capisce , avendo in conto 
l’ imprestito non ha guari effettuato. Questo 
progetto ha tuttavia molti propugnatori , che, 
pur trovando un po’ alta la cifra di 18 per 
cento, rilevano il grande guadagno che anche 
dopo quest’imposta renderebbe la rendita spa- 
gnuola al riguardo di altre rendite d'Europa, 
e credono conveniente per gli ‘stessi posses- 
sori uno sconto che permetterebbe al governo 
di pagar loro più regolarmente i coupons. 
Tutti si accordano nel dire che i bisogni delle 
finanze, e sopratutto le spedizioni militari in 
‘Cuba, esigono ‘dei. grandi ‘sacrifici; ma in 
Ispagna si sono condotte a termine tante im- 
prese coi capitali ‘stranieri, che questi vi eser- 
citano una tirannia non facile a ‘piegarsi ‘alle 
necessità dello Stato, n 

Lo straripamento del fiume Andarax ha -ca- 
gionato grandi danni nella provincia di ‘Al- 


menà, al cui rimedio la Camera dei deputati | 


ha destinato la somma di due ‘milioni di pe- 
setas. I giornali locali raccontano dei fatti de- 
plorabili, e pubblicano pure molti tratti di 
generosità. Fra i più lodati viene quello d’un 
povero ‘muratore , di nome Michele Ciceres, 
(che; essendo alla campagna del villaggio Rambla 
È Belen, si slanciò, malgrado le preghiere 
della sua famiglia, a salvare un povero vecchio, 
che; abbracciato ad un olmo, ottava inutil- 
mente contro la corrente impetuosa del finme, 


del muratore: : 
L’ambastiatore: francese Si ‘è recato, -ufficia]* 
imerte ‘è in igran «ala; al» palazzo Reale , vper 


‘ringraziare il Re,..in nome del sig, Thiers, , 


dell'Ordine confertogli del Toson d'Oro: 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 novembre pub- 


blica: 


4. Regio decreto in dita 15 ottobre, con 
ente costituito il Comizio agrario 
‘ovindia di Mantova. o 
it) to in data 1° ottobre, con 
ài pla i DAD 15 agosto A1864, nu- 
mero 2906, con ‘cui fu autorizzata la Società 
anonima del «credito | provinciale , comunale e 
consorziale di Firenze, è revocato, visti gli 
atti con cui Ja' Società rinuncia all’ autorizza- 
zione ‘predetta e/didhiara formalmente che non 
ebbe mai a costituîfsi di fatto ed a funzionare. 
3. Regio decreto 17 settembre col quale è 


léhe Pavrebbe ‘trastifiato "5etiza gli lervici SPorzi 


| gas. Meno una lievè ferità toccata al garz 


Piemonte, Vigone a... None (stazione) e vicen |__ 
versa. 

4. Nomine nell’Ordine equestre della Co- 
rona d’Italia e nel personale dipendente dal 
ministero dell'interno, fca cui notiamo Je se= 
guenti : 

Con regi decreti 7 ottobre 1871: 

_Serpieri cav. avv. Achille, prefetto di 88 
classe a Reggio-Calabria, nominato prefetto di 
3° classe della provincia» di Sassari; 

Mezzopreti cav. Emidio, sottoprefelto di 12 
classe, reggente la prefettura della. provincia 
di Sassari, nominato reggente della prefettura 
della provincia di Reggio Calabria; 

Turati cav. dott. Pietro, consigliere di 12 
classe reggente la prefettura della provincia 
di Pavia, nominato prefetto di 3° classe a 
Siracusa ; 

Bargoni comm. avv. Angelo, deputato al 
Parlamento: nazionale, nominato prefetto di:3% 
classe a Pavia. 


CRONACA DE ROMA 


Sappiamo che il ff. di sindaco cav. Grispigni, 
dopo aver visitata la scuola comunale della 
Maddalena, restando persuaso che la ristret- 
tezza dei locali a fronte del numero degli al- 
lievi è assolutamente dannosa alla. pubblica 


- e Barometro. a mezzodì 763;8 
È Termonietro centigrado è '% (% 
Massimo| 14,8} — Minimo 10,0 
Umidità media del giorno 
Relativa 81 —. Assoluta 8,68 
Vento dominante. NordEst debolissimo. 


gette. Alla sera pochi strati. 


Pioggia in 24 ore. — 4mm0, 


NOTIZIE INTERNDE F amiilV ARI 


di Firenze del 45: 


d’Olanda ammirasse i lavori pietre dure 
che si eseguiscono nella nostra città, le inviava 
in dono prima ch’ella partisse per Vienna una 
magnifica e rieca tavola in pietre dure e vari 
altri oggetti usciti dall’opificio del mosaicista 
signor Bosi. 

Processo Lobbia. — Leggiamo nella 
Nazione del 15: 


appelli correzionali, por l'assenza degli avvo= 


aggiornava Ja causa contro Novelli, Martifiati 
e Lobhia rinviandola 41 di 8 gennaio del prose 


igiene, ha inviato una gentilissima lettera al ED È 
generale dell'Ordine perchè condiscenda a ce- Seme giapponese, — Leggiamo nella 
Gazzetta Ticinese ; 


dergli una parte del pianio terreno attiguo alle 
scuole, che ora resta inoperoso e che non ha 
guari era ritenuto. in affitto da un falegname. 

Là risposta del generale al ff. di sindaco è 
tutt altro che Iusinghiera , ed egli ha devuto 
rinunciare d’ insistere ulteriormente; sicuro 
che l’ostinazione. di quei venérabili parri'è di 
gran lunga superiore ad ogni sentimento di 
carità. 

Se alcuno nol sapesse, facciamo ‘noto ‘che 
essi ritraggono dei locali ceduti un tutt'altro 
che modesto corrispettivo. ° 


1 signori Siber e Brennwald scrivono al 
Consiglio di Stato da Yòkoama, in data 23 
settembr@ p. p.; che» sòfio giunti su quella 


terzo di detti cartoni dal mercato, ma non 


distruggere © di rimandarli nell’interno, ma 
sì teme assai che finiranno per spedirli in 
Europa per essere smerciati per loro conto. 
del | Invece di elevare i prezzi con simili manovre, 
gli ‘acquisitori sono divenuti più malfidenti, e 
per conseguenza i prezzi sono bassissimi, spe- 
cialmente per lè qualità infemori, 


3 SE 


Nella .boltega del pizzicagnolo in_ piazza 
San Carlo scoppiò, ieri sera si cal 


della bottega, e la rottura dei cristalli dla 
Vetrina non vi sono stati altri' danni. 


Una parte della casa ‘in costruzione del sig. 
Pestrini, in via Margutta; rovinando ieri;su- 
bitamente , feri nella sua caduta gravementè 
tre disgraziati mufatori chie.vi lavoravanò. 


NOTIZIE ULTIME 


Alcuni giornali. hanno: annunziato che, 
al senatore (Michelangelo Castelli vè “stato 
offerto il posto di ministro dellà "Real 
Casa, ‘altri che l'ha accettato. 

1 Questa notizia «è, destituita d'ogni. fon- 
i damento , non: essendosi; mai» pensato: di 

Fra giorni sì radumerà în Roma la ‘Com:*| proporre -all’onorevole senatotò di ntitar 
missiorie per compilare Ja relazione degli Atti © Con quello «di ministro della Real Casa 
del Congresso notarile italiano, testè tenuto in | l'alto nfficio che ora copre di primo ‘se- 
Mato, da presentarsi, al ministro guardasi- | gretario del magistero dell'Ordine Mauri= 
gilli. ziano. 


Il ministero di agricoltura, e commercio ha 
nominato il dottor Temistocle Metaxà a. pro- 
fessore! di botanica e zoologia nell’ Istituto 
tecnico: di Roma, 


Dispacci ‘particolari da Parigi recano 
che nel ministero c’è dissenso rispetto 
così alle proposte di finanza da preset 
tare all’Assemblea, come alla questione 


La scuola per gli artieri presso S. Andrea 
delle. Fratte, in. via Due Macelli, ;N..43, è! 
una istituzione tecnica per i vari mestieri; in.; 
questa scuola verranno istruiti nella geometria 
meccanica, nel disegno e nel.sistema metrico. 


istituzione, è raccomandare ‘a coloro che vor- i domandare che l'Assemblea deliberi in- 
ranno essere ammessi come alunni di non! torno al governo definitivo della Francia, 
tardare di andare ad iscriversi, per non giun- 
gere allorchè non vi sarà più posto all’ am- 
missione. 

Col seguente avviso si avverte che | aper- 
tura viene prorogata : 

« L'apertura della scuola di geometria mec- 
canica e disegno per gli artieri, posta ‘presso 
il convento di S. Andrea delle Fratte, via Due 


Dispacci particolari 
doll’ OPINIONE 


presidente ‘dei minîstri. 
Costantinopoli, 14. — Furono scoperti 


Macelli, N. 48, che doveva farsi il giorno 15 i i falsificatori del supposto trattato d’al-' 


del corrente mese, avrà luogo il 1° del pros- 
simo venturo \dicembre. 

« Le iscrizioni seguiteranno a riceversi fino 
al 30 del corrente, dalle 6 alle 7 1/2 pom. > 


deanza tra Ja Prussia e la Russia. 
Vienna, 18. — La Gazzelta di Vienna 


I signori Gioanetti e Gazzo , già ministri, austro-umghierese. 


Puno del negozio di telerie Marengo a Fi- loud E o 4 
renze ; l’altro in quellovdi iseterie di via déi ! milioni, e.mezzo.di rubli per costruire. delle 
Mertelli, pure in Firenze, hanno aperto nella. fortezze. 

via degli Orfani, 87, un negozio di telerie , 
maglie e articoli relativi. 


5TrTTTTT e 


i) 
| ioni enna to cai è ionici MISPALGI ELETTRIGI, 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 13. — Un decreto del Sultano 
ofiditta ‘Elie Te ‘Strade e" fiutttisiamio fesi’ ‘adatti 
tal commercio nel più breve, tempo possibile, 
spetidimente Ye vie-che' detono congiungere 
flercittà; dell'interno alla rete ‘delle reggia ; 
Il colèra continua, ma è meno.forte. Temesi 
che l’epidefnia ca date A Gad 
‘che incomincia roggì. 

Il conte Barbolani è arrivato. 

Versailles, 14. — Assicurasi che il governo 


mitezza di prezzi.e bontà del genere. Apgu- 
tiriamo loro prospera fortuna: i 


Rileviamo -dalblibro della Questura dal 14ta1 
15 corrente* 

Furono ‘affrestati fiove individui ‘pet'dziosità 
evogabo! io, ano per questuo,»tre per dii 
sordini e due per porto d’arma insidiosa. 

Stamane , în Via San Paolino ‘alla Regola, 
certa S. Adelaide preeipitavasi in un pozzo 
coll’intento di suicidarsi. Accorso alle grida 


il’dei vicini Gil pompiere Americi Domenico, di ‘proporrà ‘all’ Assedibléa mazioniale di iitbreVirdre 


scese subito nel pozzo e ne'la ritrasse sanae le forme di procedura pei processi dei 20,000 
salva. Wuolsi Yehéila ragazza) fosse Sfiirita a que- | prigionieri, che, ancora ripanegna di Giteniens, 
sto passo da dispiaceri în amore. s Il disatmo delle: guardie li \satà dere 
D’ordine dell’Aytorità giudiziaria fu sequer umigato alla fine di novembre, PESCE 
strato il,N. 256, della Frusta, pel caritatevole | Ghasseloup Non ha aricora SINNI, la re- 
reato: di provocazione all’ odio fra la diverse lazione soll: riorganizzazione id l'esercito, ma 
classi )sociali, è stabilito un (accordo col igoverno girea sil 


figo Servizio obbligatorio. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Parigi, 44. = Il Journal Officiel- pubblica 
sil dì 44 novembre A8TI 


là 'momina di Goulard a ministro di Francia 
presso il Re d’Italia, in luogo di Choiseul, la 

(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotio a 0° e al mare. L’al- 


cui «dimissione è accettata. È 
Lo stesso giornale pubblica la nomina ‘di 
tézza! della stazione èvdi 492,65; 


Picard a ministro di Francia ra Bruxelles. 


Stato del cielo. Sempre coperto con rare piog- 


Dono regale. — Leggiamornella Nazione: 


S. M. il Re, avendo saputo quantola regina | 


La Corte d'Appello di Fifen26, Bezi,ne digli! 


cati Carcassi, Muratori, Pierantoni e Giacosa, 


piazza 1,500,000 cartoni; deir quali. soltantor 
250,000 trovarono compratori: 1 giapponesi, | 
traditi nelle loro speranze di. conseguire îlr 
prezzo di 3 a 4 dollari per cartone, comergli 
anni precedenti, hanno risolto di ‘ritirare. un 


sono concordi sull’ uso da farsi di questo. 
mezzo milione dî cartoni: Pantano 10 volerti | 


$ Fi . I 
È inutile rammentare i vantaggi di questa! se convenga mantener il provvisorio, 0 


Vienna, 14. — Kellersperg fu nominato \ 


pubblica la nomina di Andrassy a mini- | { 
stro degli affari esteri per la monarchia 


Odessa, 15. — Vennero fassegnati tre 


po ————___————_1mm—_—_—_rrnom 
Vienna, dd. — Il conte di Benst fari 
i Fool eust fa ricevuto 
gi ilconte Andrassy, come ministro dell: 
casaî imperiale e degli affari esteri, e il ona 
Lonyay, come presidente del ministero unghe- 


Tese, prestarono il giuramento nelle mani del- 
l’imperatore. 


Costantinopoli, 44. — Si ha da buona fonte 
che alcune case bancarie di questa città hanno 
prestato al governo un milione e mezzo di lire 
Sjerline..al 15 per. cento netto. 

È Bruzelles, 4&: — Oggi farono aperte le Ca- 
“mere, senza; discorso del trono. t 
‘Il principe di Ligne fa eletto presidente del 


Hi Vienna; 14. — La Gazzetta di Vienna pub- 
|blica, una: lettera autografa dell’imperatore che 
nomina il conte Andrassy, ministro della Casa 
reale e degli affari esteri, incaricandelo della 
presidenza del ministero comune. 

Vienna, 44, — La Presse ha da Odessa: Lo 
czar permise il ritorno în Russia dei polacchi 
esiliati, ma sotto la sorveglianza della polizia. 

Il governo russo, offeso dall’attitudine del 

presidente Grant sestionesdell’ambascia- 
tore Catacazy,, avrebbe. l'intenzione di non 
rimpiazzarlo. 
& Parigi, 44. — Confermasi {che il govern 
‘ha l’intenzione di proporre all'Assemblea Da 
‘zionale di autorizzare la Banca. di Francia a 
raddoppiare il suo capitale ed aumentare Ja 
circolazione. 

Assicurasi però che il Consiglio della Banca 
oppongasi a questo progetto. 
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GIAGOMO, DINA: Dinerrons.. 

ROMBALDO GIOVANNI; Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO, 


Borsa di Roma del 18 novembre 


N Cont, 

Rendita italiana $ 818.340 ind 66 10 
Gonsolia, Romano 5 01? ,,, -— 6584 
ilmprestita, Nazionale, ,..a fig; = 8875 
Detto... piccoli, pezzi., f.s.j, — = Si 
Obblig,, Beni} Egcloa, B,08sò,t mm. 
Centificatissul.tesoro &. Or... 587 BO. 500.— 
Detti, miasione 1860x66n, = — 69.75 
Detti ., concambiati.,, 4.2, e. 67.75 


Banca Nazionala.italiana,y.a,0,1909 =: 3100. — 
vBanea- Romana. 1.4 + gbr0,a 5 1000-1195 — 
Azioni Tabaeghi.s,. 1 2,500 — 
Obbligazioni detta, 6.010: ,.. 
Strade, Ferrate Romane. 4,1;3, | 
Obbligazioni dette. +... +, 
Strade, Ferrate Meridionali , , 


Broni Morid, € 618 (0r0). ‘+, 600. — ., 
Segni dn "Miniere 


di att sie care 000 


| Societs Anglo-Romana per l'il- 


luminaziene a, gaz .°.... 500 — 652 — 
Gaz di Civitavecchia e. 500 — 418 - 
Pio Ostiense, ... nea BO 72- 


| 
| AVVISO 


LI 
Banca. Romana di. Credito 
Il ‘(Consiglio d’Amminisfiazione della Banca 
Romania ii Credito, costituitasi con pubblico 
istrumenitò, rogato Fratocchi, Notaro in Roma, 
' ‘avvisa ‘il pubblico che avendo adempiuto’ alle 
formalità tutte e segnatàmente a quelle volte 
dagli articoli 133 e 136 del Codice di Com- 
mercio italiano, sta per cominciare le proprie 
| operazioni. 

Le lettere ed i telegrammi diretti alla detta 
Banca debbono portare jl seguente indirizzo : 
BANCA ROMANA DI CREDITO 
Via Condotti N. 42 
e ciò all’effetto di non confonderla colla Banca 
Romana privilegiata dell'ex Stato Pontificio. 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


LA PRIVILBETATA ROMANA 


per l'industria dello 
i Zucchero di Barbabietole 
nella provincia di Roma 


ttoscrizione pubblica aperta il 14, 15, 16) 
17, 18, 19, 20, 21 e 22 novembre. 


Per i dettagli vedi l'avviso in 4.a pagina. 


n Firenze, li 10 novembre 1871. 

*.' Pregiatissimo Signore, 
Il sottoscritto come rappresentante della So- 
cietà: Re@ana privilegiata per lo zucchero di 
barbabietole nella provincia di Roma, contro le 
itfserite ih &icuni giornali nel corrente 
«nese di novembre,. dai sig.-Marignol;, Tomma- 
masini e Guerrini ce a pubblica notizia : 
4° Che i fatti #ù ‘dî basano dette protòste 
mon egnò véri; fia di trovano smentiti da atti 
giudiziali regolarmente 'fiotificati perrminibtero 
\d'usciere dél tribunale d Commercio di Roma, 
{dél 25 seitembre decorso e giorni successivi. 
2°. Che Je proteste medesime, sono-in con- 
pai A ‘articoli 7,45 è 47 dello Sta- 

tuto Sociale del dì 93 dicembre 1868. 

© 8° Chessulla-base di detti, ed altri docu- 
menti) il sottoScritto-va a provvedersì; Iditiumzi 
‘al'itrilanale ‘competente per le dichiarazioni di 
ragioné "6 *%per Ja companna solidale dei 
Ignòfi Marignoli, Torimasini e‘Guen mtuitti 
i danni ‘è pregiudizi’ derivati ‘dal 1dr0 frigiusto 

‘#l inqualificsbile operato. 


9 ‘6G1B WASTIYLANI. 


7 VOGIETA ANO 


ZUCCHE 


Tp TO E &: E_E 


GINORI-LISCI march. LORENZO, sen. del Regno. 
TANARI marchese LUIGI, senatore del Regno. 


SILVESTRELLI, cavaliere AUGUSTO. 
TITTONI cav. ANTONIO. 


D'ANCONA comm. SANSONE, de‘putato al Par- 


lamento. 


"Tia le grandi industrie del’ secolo, lavvene: una della quale l’Italia è priva, 
the ha dati risultati maravigliosi dappertutto dove sorse im Europa, che ha 
la base agraria menteè agraria la nostra r',cchezza, che ristora ed accresce la 
prodtizione cho emanicipa 1l'paese da tm enorme tribnto all’estero, e questa 
sadustria è l'estrazione dello 3iccalo dalle -Barbabietole: Wésa ha l'importaaza 

‘otto miglioratido il'sudlo 
pegli diri; nell'aspetto alimentare di’ Produrre il buon mercato delle carni cel- 
L'allévdmento' e' l’ingrasso del «béstiame;” nell'aspetto iniuistriale di dar vita ad 
nell'aspetto’ sociale di dae Javoro ve. cultura;alle classi 


intrifiseca nell'aspetto agrdrio ai dare wi nuova pro 


uma muova Tiechezza:; 
opersie, edi’ aprire 
l'aspetto economico 
tora'è l’indosiria. 


AI principio del Secolo, questa, dello zucchero era îndusttia ‘ignorata in 
rappresentata da 2000:fabbriche, col. capitale di un 
Fraucia sola produce 300 milioni, di chilogrammi di zucchero 
20, e la Russia con 
della muova ric- 
chezza; e per non dire che ‘della Francia, ne profitta' l’erario ‘colla tassa vi- 
siosa cha pergepisce; nè profilta il capitale impiegato che! manostante questa 
400; ne. profittane gli ageicoltori che dalla caltara 


Earopa. Adesso invece è 
miliardo; la x D i lo 
indigeno, la Prussia 190, l'Austria 110, il Piccoto Belgio 
400 fabbriche hasta al proprio consurno. Tat'o ‘protitta 


di 


tassa, raccos,lie il 26 per € ] T I 
diretta e drili’ammento» degli effi e dei cereali traggono il beneficio netto 
45 milioni. e del bestiame un adtro beneficio di 18 milioni; e na 
circa 100 mila operai che Pa o 
avviene în proporziove negli altri paesi. _—— Vv. 
Può essa l’Italia emulare questi Stati. Europei? 
io piùò; ma solo; a vtre condizioni: 
42 Di protezione (governativa, 
2° Di basi reali di buon successo, 
© gi 3° Di ampiezza di mezzi. 

Quanto alla prima, 
vari Stafi d'Europa è dovuta, esse 
le origini. Premi 
cessero i Governi, 
ficompensarli con usura. 


rizialmer 


Nulla a tal fine fa fatto ancora în Italia; ma esiste nel centro del Regno 
îia concessione pontificia del 23 luglio 1867, duratura fino a tutto il.1885, 
cd è nostra buona fortuna, perchè a tal concessione si devono i primi. ten- 
tativi felici, e perchè dopo questi tentativi essa basta a spingere il capitale ad 


nno slancio più ardito. 


RO 


2 NELLA PROVINCIA DI ROMA 


[TALE SOCIALE DIES 


in azioni di 250 lire ciascuna 


alla groventà volonterosa una nnova e. bella carriera; nel- 
di ascociarie i due granili fattori’ délla ‘riccliezza, l’agticòl- 


rofittano | 
iscono 20 miliorii “@nmui*di’salatio. Lovstàsso 


è a nolarsi, che la, prosperità Uli questa mdustria nei 
{e ai favori che ne hanno circondate 
diretti, terreni, esenzioni, tariffe protettrici, tutto le con- 
‘el éssà Sorse Poco a poco, crebbe rigogliosa, e potè quindi 


per l'industria dello 


TTD» 

CLEMENTI tav. GIUSEPPE, i 

BOTTER LUIGI, professore di Agraria all'Uni- 
versità di Bologna. . 

CHACHER Ang. €. 

CORNILL WOESTYN, di Bruxelles, 


pi 3 

Infatti, la concessione romana accorda in quel territorio privilegio dil pro- 
fazione iMimitata; esclude tasse speciali, dà franchigia per l'introduzione: delle 
macchina ed altro occorrente, e spirato il suo termine lascia în, piena pro- 
prietà dei concessionarii gli stabilimenti: ch» avessero veretti; 

Ltimporiatza di-questa (concessione per: due motivi è grande le pes un terzo 

otivo è massima, è 

È grande, perchè l'annessione del. territorio pontificio.al Ragrio;avendo fatto 
daaere le barriere del piccolo Stato, apri alla produzione privilegiata cel centro 
fil mercato: di. tutta l’Italia. 

Èligrande; perchè Îl Gova'to italiano avendo dichiarato di non poter trascu- 
rare, D’Agro romaito ‘senza ‘demeritare il'‘iiòome ‘ili provvido‘e tivile ‘e fallire al 
suo còmpito tion può che favorite viemeggiormonte la ‘muova! inidastria che 
Avendo per base la grande cultura dei terren', diventirà potente co vperattice 
allo. «copo*governativo colla Jeva del privato interesse. 

È massima! poi l’importanza della concessione romsna aitesa la‘località per 
cui venne data: — perchè l'Italia non ha per le barbabetole ‘ territorio pù 
vasto; più ferace, più adatto, del'Ageo romano; — perchè esclasi altrove-i 
terreni inrigati, i salini, gli orrili, i motituosi, nel inelto budno chio punr- 
malte ‘in Itala dovrebbero viticersi abitudini, resistenza, d'fficoltà che nell’Agro 
di |Fomano noa esistono; — e perchè infine nelle grandi vallate del Tevere, del- 

lt'Anene, del Sacco, le barbabietole analizzate dai migliori chimici di Europa, 
hanno: g-à (dato risultati stupendi. 

È dunque evidente ‘che’ il possetlere la concassione romana equiv la id avere 
în mano per lugo tempo'l’industria d*llo zucchero in Italia, 

O: ben; noi possiamo possederla, puichè i CQomeessionari ai gia appar: 
‘iene, e che l’hamino utilizzata fondasdo coi propri capitalivuna fa brica detta 
il Castellaccio tra' Segni ed Anagni, consentono alla cessione dei proprii diritti, 
prendendo in pagamento delle somme da essi versate, delle azioni della 'mu»va 
Società, tinta è la loro fede nell’avvenire dell'industria che hanno iniziata. 

Abbiamo dunque? per noi la prima delle condizioni indicate, citè "la" prote- 
zione governativa. 

La seconda condizione è che v'abbiano in Itelia basi reali di buon 'svacesso; 
giscohè il capitale non sì arrende a speranza rimote, ma soltanto ‘a real'à 
positive. 

Os bene; anche questa seconda condizione è per noi, giacchè è provato dai 
documenti e dai fawi che alla fabbrica del Castellaccio il peso ilelle barbabie- 
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BINDI SERGARDI Cavaliere FRANCESCO. 

NOBILI cavaliere NICCOLO’ Dep. al'Parlamento. 

TOMMASI Cav. G. M. 

FERI avv. Gaetano. 

cune HALOT della «Casa «Cail Halot di Bru- 
xeilles, 


reggia ‘colle migliori, ve fu premiata con. medaglia, d’oro.all’altima Esposizione 
di Firenze; la'mamo'd’operuvò ‘a [buon mercato; il costo, dei muramenti è ti- 
tissimo: «ilucombustibile «na degna 6'lighiti è a prezzo normale; la viabilità è 
facile e buona;.gli sbocchi :sonprotiti, @ alcune materie prime sonò d'acquisto 
lucroso. E.a chi dubitasse.non 4bbiamo ché ‘a dire’ andate “e! vedrete! ‘chela 
fabbrica. del Castellaccio, fra, Segnised'Atnaghi "è ‘incompleto lavoro. 

Ultima, rimane Ja condizione, dell’ampiez:a dèi’ Mezzi, neeassatia: per fondare 
una indusiria di tanta mole in. quelle vaste proporzioni“e/icon quella armonia 
di tuîte le parti che sono indispensabilivallausuafbuona ipiuscita? 

Ma questa. condizione è ancor (più delle altee”in nostro potere; ve del suo 
pronto adempimento rispondono l'amor patrio sei) dornaconto. 

L’amor patrio, giacchè. è umiliarite ‘che 1Halia sia da ‘meno delle altre na- 
zioni, 6 pagti ad esse l’annuo tributo ‘di 450»milioni, «mentre possiede. tuvii 
i mzzi per far ‘quanto ‘esse e' bastare «al.proprioiconsumo: 

Il tornaconto, perchè Fra tutte llevindusteie, ‘messuna»forie prò dave al ci- 
pitale ‘tin ‘più largo beneficio. do i n 

sere certi basta avvertire «che lo»zuecheroliestero entrando vin 
. ‘28 40 BI quintale;\eslespaga dopouav:r dato sal. fabbricante 
itlicio 'dal 20 al ‘25 percento;:cha: data»l’ipotesi, che,noi produ» 
ciamo a’ condizioni eguali co l'estero, tra il Iucro di fabbrica e_il risparmio 
della importazione»debbiamognadagnare il 40, per cento — e che ques;a ipe- 
fesi è vera; vistorlo» precedenti! basi di fatto, è valutando il privilogio che cì 
mette ‘call’estero»in istato di-parità, Quand'anch> poi volesse farsi una tetra 
zione per la.cosa nuova, -per..l’imprevisto, ‘per Pigmoto,i il' 30 per. cento ri: 
misià sempre, e deva rimanere, perchè eguaglianza degli elementi non può 
produrre cha l'eguaglianza dei risultati. 

Chiamando darque il capitale: a dare *splendida-vita- alla “produzione: dello 
zucchero indigeno, non lo chiamiamo ‘ad: uria sterile speculazione su valori, 0 
ad un’alea di premii; ma lo chiamiamosa ; fondare una vindustria: f:conda di 
ingenti beneficii pel’ capitale che chiede, e:d’nna.immensa,utilità. pubblica per 
la ricchezza che produce; a rianimare l'agricoltura .scorata, ad aumentare e 
migliorare ‘il ‘bestiame, ad assicurare istrazione.e salario , alle classi operaie; 
ad emanciparsi dall'estero ; lo:ichiamiamo in altre parole a fare opera politica, 
economica e civile; e gii diamo il mezzo di poter lucrare enormemente facendo 
scatarire nel centro del Regno la vita dalla morti; creando l’attivi à e la ric- 
chezza dove è l'abbandono ela miseris; e provando all'Europa che ‘il genio 


tole raggnaglia in media la produzione estera; li loro ricchezza in zucchero è 
superiore alla media del Belzio e della Francia; la qualità dello zucchero ga-| 


italiano non ispazia solamente nelle'regioni dell’arte, ma si slancia operoso 
ad ogni progresso civile .e soeiale. i 


- DGGETTO DELLA SOCIETÀ 


La Società Nù per oggetto È 


della Fabbrica del Castellaccio tra ‘Segni ‘ed''Anagni, 


promotore, 


acquisto ‘del privilegio concesso dal Governo Pontificio il 23 luglio'4867 durataro'fino a'‘tutto il 188%,...nonchè. l'acquisto 


ica | la coltivazione delle Barbabietole, la pronta creazione di nuove, Fabbriche, il raffimamento «dello zucchero 
la distillazione delle. melasse Îe ‘’I’nigrasso ‘del bestiame coi ‘Pesidui ‘della fabbricazione »e tuttociò sulle ‘basi 


dello «Statuto- pubblicato a ..cura del Comitato 


SEDE E AMMINISTRAZIONE 


| La Sede è'in Roma. “ori aftari ‘sociali sono condotti dal Consiglio d'Amministrazione e da un Direttore generale da esso dipendente. 


INTERESSI E DIVIDENDO DELLE AZIONI 


Le azioni ggdonio, del 6 per cento fisso. annuo sul loro valor nominale da prelevarsi prima d’ogui riparto di utili, etinoltre del 6% per cento»degli ‘Utili rietti. 


‘CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


La Società sarà costituita tostochò vengono collocate diecimila :Azioni — I versamenti si. faranno nel modo seguente: 


CUT 


Sie Lite = <> 
sull sesto “all 
‘ina Tata ‘e l'altra, ., 


sin a) vini perd,.lasciata. facoltà ai 
sulle. somme versate. 


- Ta Sottoserizione "è ‘aperta ‘Îl 44, 48,46, 17, 18, 19, 20, 24°e 22 novembre, 


IN ROMA presso la Banca Romana di Credito, Via Condotti, 42. VENEZIA ‘presso i si d. Lei 
AGI >» ‘i sigg. B. Testa e Comp., Via Ara Coelî, Palazzo Senni. LIVORNO f 5) SL Hoiso he di Vita, 

FIRENZE "»° “i sigg B. Testa e Comp., Via dei Martelli, 4. BOLOGNA" » » » © Ant. Sammarchi e'C 

300 di » la Banca Romana di Credito, Via Ginori, ‘13. » » » Luigi Gavaruzzi e Ca 
TORINO » i sigg» ‘Carlo: de Fernex. VERONA » » © Figli di Laudadio Grego. 

Por Se) » i Fratelli. Siccardi. » » » Fratelli Pincherli fu Domenico 
GENOVA . (> sido AxiCarraraso, MANTOVA >» ‘5 Angiolo A. Finzi E 
MILANO ....» 13:57 Algier.Canetta e C. MODENA —» » ‘Eredi di Gaetano Poppi 
VENEZIA - > +3 \yP; Tomich, 4 > drrojî x «i G. IM. Diena;fu. Jacob. 

» » >, pl'ischer e Rechsteiner._.. i BELLUNO >» >» È 


E nellecaltre ‘città 


‘d’Italia e dell’Estero presso ixloro: signori Corrispondenti. La sottoscrizione 
sul Meno, Vienna, Trieste, Fiume, Trento, Ginevra e Berna. 


Ottavio Pagani Cesa. 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da €. Carbone. 


i x» alla Sottoscrizione. — Lire =2 €» wn mese dopo, ——. Lire 7. £. due mesi? dopo. 
le 6poche chie verranno fissato dal Consiglio di Amminisrazione, in rate non maggiori di Lv 30, e Goll'intervallo nonsminore di «due. mesi,,tra 


portatori dellevazioni liberate di 1°. 2° e 3° versamento di saldarle direttamente presso la Cassa della Società © in questo caso verrà*loro abbuonato. uno..:sconto...del. 6,;per. conto 


PIACENZA presso . i sig! "Cella 6 Moy. 
ALESSANDRIA >‘ » UErédi ‘di R°' Vitale. 


REGGIO (Emilia) »' » ‘’ Carlo Del'Veethio. 

FERRARA ©» (‘#» vir@leto ed*Pfrem Gross: 

VICENZA » » M:vBassaniverfigli.* 

PADOVA » » «1 Leoni esTedesco. 

ASTI » » © Anfossi Berutto e,C. 

PISA » » .. Vito Pace. 

; UDINE » » GB, Cantarutti. 

COMO » » — M. Binda e C. 6 


sarà contemporaneamente aperta a Parigi, Marsiglia, Lione, Bordeaux,-Nizza;- Bruxelles, «Gand, -Berlino; Francoforte 
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